braccio del Marchese Ga. 


rso le stanze deboli 
a da pranzo, SAR 


lo ITL, 


Avevano maatenuti im 
clericali — 
lota significava essere 
è ogni principio moral 
ina differenza fra colon 
È d'Italia come ad un. il 
taz, ed un volgar, 
zionario. 
Vallinfreda era un pa 
paco della parola, 
libertà sin dalla prime 
a esitato ad esporre |: 
puo giù aveva concorg 
erla 
no di fele © di onta 
è stato spesso ng 
nto nelle mani dei 
artito, ed ava. 
misfatti il sotg 


ni a Dambine 
compreso il 

to | festivi. dalle 
N. 1.4 prima por 


pressa 
rina W. 


Abbon 


esi îa un vile 


ali affezione mia 
pettiamo fiduciosi par 
ilto pensanilo a me 
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Hohenlohe da Bismarck 


Poco «vpo la nomina del principe di Hohen- 
Johe a cancelliere dell'impero tedesco, si era sparsa 
a vi egli si sarebbe recato a visitare il 
principe di Bismarck a Varzin. Senonchè il lutto 
che quilehe settimana più tardi colpiva, colla 
mortede!)a principessa di Bismarck.il vecchio prin- 
cipe e la di Ini famiglia fece rimandare la visita. 

Qualche giorno prima del Natale, il principe 

Varzin in strettissimo incognito e quasi 

inameute e ciù, atline di evitare, lungo il 
io del D.r Schwenninger qual- 

in seguito a dimostrazioni ece. 

imo in cui il principe‘si tro 

be potuto essergli pericolo: i 

ggio di Friedrichs 
annuncia rlino che il Bism: 
mente ristabilito in salute e d'aspetto florido e 
che ha ripreso le sue consuete ocempazioni ed i 
ricevim:nti. accoglieado nella sua villa ospitale, 
tra gli altri, anche il conte Schuvalow, suo amico 
intimo. il quale prima di lasciare la Germania 
per recarsi a Varsavia ha voluto congedarsi da 

i indi più alcun motivo perchè non 

visita, che di certo è desi- 


che ne 
vava, av 
geva al 

è piena- 


potesse 
derata du 
ek è legato da am 
prisenale e da profonda stima ‘al sno sue- 
cessore al cancellierato, che è stato sempre uno 
dei di lui cocperatori più abili © più intelligen 
nella g:ande opera della fondazione e del conso- 
lidamento dell'anità 
Sino via o era primo ministro della Ba- 
viera, nel t6.il principe di Hohenlohe, concluse quel 
vanza tra la Prussia e la Baviera, 
anifestarono nella guerra del 
» Arnim. Hohenlohe collabo: 
con Bismarck, al ministero degli esteri, e quin 
al posto difficilissimo di ambasciatore ‘a Parigi, 
e tinalt quello di 
ii Perciò 
primo vd îì terzo cance 
sono ben di 
nello ed il di loi 
i Caprivi, al quale Bi 
donate oltre: 
mavane * a. di aver raceolt 
successione r sconvolto le grandi linee 
© commerciale — dique- 
ti trattati di commer 


jere dell'imp 

Ile che esistevano tra 
\ccessore immediato, il conte 
narek non ha mai per- 
che i suoi organi chia- 
a di lui 


col conchindere i 
cio colie potenze alleate 
Dal fato, quindi, delle 
contro di Friedrichsruhe, otto auspic 
favorevolissimi, » sebbene in Germania si dia al- 
arattere di semplice cortesia, pure ai 
negare anche un significato politico. 
preludia difatti l'intervento diretto 
che ha testè inviato espressa- 
mente *riedrichsrule il suo aiutante conte Mol- 
the — quello stesso che un anno fa recò al prin- 
Bismarck, Jescente di ana gra 
lattia, la ino del Reno divenuta or- 
mai storica o gentile per l'ex-can- 
imento dato la sera di 
Schlosz, in onore dei depu- 
l'imperatore, dopo aver tenuto 
i enza sulle condizioni 
na tedesca, conate a quelle degli 
altri Stati, concluse il suo dire invitando i depu- 
at arare al principe di Bismarck, pel di 
lui 80 compleanno o pel primo aprile, Îa gran 
gioia di approvare i crediti per dare alla marina 
il necessario svilupp 
Di « 
specie 
? amor proprio 
«ttibile di questo non può essere che vi- 
‘nsingato, Tu altre questioni finalmente, 
quella cioò del progetto contro i parti sov- 
versivi è l'alira delle nuove imposte che inco; 
trano al Reichstag difficoltà sempro maggiori, il 
consigiio di Bismarck, non potrà che essere e 
oso, 
cipe Ho 
edrichsruhe, 


‘o di Friedrichsruhe non preluà 
curamente ad un abbandono della nuova rotta 
0 ad un ritorno contribuire 
a rip: 
d'altron 


(N\ Berlino, ì4, ore 16.28. — L'av 
del giorno a la stampa è la visita del 
Hohenlohe a Frisdrichsruhe. I giornali 
liberali il riavviciname 
ale cancelliere dell'impero ed il prin 
Smarck, tranquillizza il paese e lo ri: 
l’estere. 
stampa avanzata prevede ci 
«el principe di Hismarek appo; 
governo. specialmente nelle elezioni gi 
sarebbero inevitabili qualora la Commis 
28 mutilasse troppo i progetto contro i partiti 


a da Friedrichsrhe che il principe Ho- 
henlole ed il principe di Bismarck, rimasero soli 
soltanto per tre quarti d'ora, in slitta, colla quale 

orsero i boschi di Friedrichsrahe, E’ invero- 
le che il loro colloquio abbia avuto impor- 
tanza, a causa «del vento glaciale che costringeva 

e a tenersi cuiuso nel mantello. 

frontava il freddo ed il vento, 

ad onta dei suoi ottant'anni, come un giovinotto, 

La Koelnische Zeitung, rilevando questi parti» 

colari, predice che Bismarck raggiungerà l'età di 
è dell'imperatore Gaglidmo È 


Un po' di storia 


L'abbondanza straordinaria della materia 
ci ha Tnpadito ieri di rispondere ad un ar- 
ticolo dell’Estafette. Rispondiamo oggi 

Parlando delle cose nostre, il foglio pari- 
gino dice essere naturale che l'opinione pub- 
blica on si a RTLOI 

le alla politica italiana; e aggiunge che 
ciò durerà ‘fuché l'Italia farà parte della 
triplice alleanza; la Francia non chiede di 
meglio che di cambiare attitudine, ma spetta 
agli italiani a cominciare. 

E perchè, di grazia, deve spettare a noi? 
Noi erediamo, invece che debba spettare a 
chi ha aperto le ostilità, e le ha aperte sen- 
za ragione alcuna. Ora la storia insegna, e 

iore evidenza, che non le abbia- 
mo aperte noi. 


1. Ammettiamo, innanzi 
poleone III scendendo in nel 1859, 
non ha fatto certamente l'interesse della 
Francia, per la quale la politica di Enri- 
co IV è sempre stata vangi 
2. Quanto stiamo per ricordare, non ri- 
a menomamente il governo della Re- 
ica, la condotta del quale verso l'Ita- 
in generale, corretta; ma il 
le è che in Franci: 


Ù a politica da noi 
$ azione vicina, per dimo- 
trare che i maggiori torti non sono dalla 
nostra parte. 
L'Estafetto dichi 
tornare amici, noi 
ce alleanza; sarebbe stato meglio per 
quel giornale che, prima d'invitarei 
scirne, avesse cercato le ragioni per le qua- 
li ci siamo entrati. Ma forse questa ricerca 
eva il suo conto in faccia ai suoi 
lettori. Ebbene le ragioni le declineremo 
noi, sebbene, a rigore, non ce ne sarebbe bi- 
sogno. C'intendiamo! 
amo entrati nel 1882 a far 
triplice alleanza, quando, dopo dodici mesi 
di attacchi quotidiani e di minaccie, a in- 
tervalli, per parte della stampa francese, 
abbiamo dovuto acquistare la dolorosa cer- 
che in Francia non si voleva saper- 
ne di un'It; indipendente e che, pre- 
propizia, la si sa- 
rsi di noi, molesti 


parte. della 


Allora non sentendoci abbastanza forti per 
difenderci eventualmente da noi soli, era 
‘ale che ceri 


ad, aceusarci, 
maggior virulenza, d’ intratitudine, 
verso la nazione che aveva versato il san- 
gue dei suoi figli, per noi ; e su questo te- 
ma continuò parecchi anni cioè fino a che 
non trovò altri pretesti per dimostrarci tutto 
Îl suo mal'animo, tutto il suo odio, tutto il 
suo disprezzo, 
i che se la Francia 
iz 859 l'opera della nos 
redenzione, la Prussia nel 1866 l'aveva quasi 
compiuta. 

Mostrandoci, dunque, grati alla Francia, 
colla quale avevamo vinto insieme delle bat- 
taglie, avremmo dovuto mostrarci ingrati 
verso la Prussia, le cui vittorie ci avevano 
dato la Venezia, malgrado i nostri insuc- 
cessi militari. 

Era una dura situazione la nostra, tanto 
più che per ragioni di aftinità di razza, i 
nostri cuori propendevano piuttosto per la 

Era nna dura situazione la nostra 
petia a dalla quale non poteva- 
mo uscire che colla neutralità. 

Ma quand'anche, postergando ogni senti 
mento di gratitudine verso la Prussia, aves- 
simo voluto accorrere in aiuto della Fran- 
cia, l'avremmo forse potuto materialmente ? 

\o! noi avevamo in quell’anno l’esercito in 
pieno Stato di riorganizzazione, tanto sotto 
Laepotto dell'ordinamento, quanto sotto quel- 
lo dell’armamento; e un esercito che a 
riorganizzando si può dire ch'è un esercito 
virtualmente disorganizzato. Basti ricordare 
le enormi difficoltà che dovemmo vincere 
per mettere insieme quei sessantamila uo- 
mini, circa, necessari alla spedizione di Roma. 

.Dopo ciò, anche dato che noi ci fossimo 
dichiarati per la Francia, e che per soc- 
correrla avessimo rinunziato a Roma, la- 
sciando alle nostre spalle immensi pericoli 
interni, quali forze avremmo potuto offrire 
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all’alleata? Forze che inevitabilmente si 
sarebbero fatte battere al primo scontro coi 
tedeschi, nemici ben diversi delle truppe 
ontificie, senza contare che l'incomprensi- 
ile precipitazione colla quale l'Impero a- 
veva dichiarato la guerra, non ci avrebbe 
nemmeno dato il tempo di prepararei ad 
entrare in campagna. 

A che si ridhce, dunque, la nostra strom- 
bazzata ingratitudine? Ce lo dical’Estafette! 

E d'altronde quegli italiani che, sciolti 
da ogni vincolo politico e morale, accorse- 
ro in Francia con Garibaldi per versare il 
loro sangue in difesa della Repubblica, co- 
me vi furono accolti ? Come vi furono trat- 
tati ? Che non disse di loro una parte del- 
la stampa parigina? — E 

Si vide perfino un giornale, in quei gior- 
ni molto în voga, accusare Garibaldi d' es- 
sersi fatto fare um poncho nuovo a spe- 
se della Francia! E ci vollero quindici anni 
di inviti e di preghiere per ottenere che 
ull'ossario eretto nel cimitero di Digione 
gi caduti combattendo, coi tedeschi e coi 
francesi fossero accennati anche gli italiani. 

Ecco la stampa che aceusò noi d'ingra- 
titudine per tanti anni 

Ma il pretesto d'ingratitudine — come di- 
cemmo — ha finito con essere abbandonato 
da parecchio tempo, per ar libero il ter- 
reno ad altri non meno ingiusti e non meno 
offensivi per noi. Ce ne occuperemo domani 
per completare la nostra ri È; 


Politica e Diplomazia 


(N) Pietroburgo, 14, ore 10 — Lo ha 
conferito l'ordine di Sant'Andrea al duca di York, 
e l'ordine di Santa Caterina alla duchessa sua 
consorte, 


Calcutta — Nizam-Ul-Muik Mehtar, princi- 
pe regnante di Chitral, è stato assassinato da 
guo fratello Amir-Ub-Mulk ch» ha preso il sno 
posto. 

Berlino — Il colonnello generale von Pape 
è dispensato dalle funzioni di governatore gene- 
rale di Berlino e sostituito dal colonnello gene- 


rale barone von Los, 


Londra — Il Daily Chronicle ha da Vienna: 
“ Si annunzia a Belgrado che il Re Alessandro 
di Serbia sta per essere fidanzato alla principes- 
sa Sibilla di Assia, che compirà diciotto anni nel 
prossimo giugno. , 

(5) Pietroburgo, Li. — L'ammiraglio Avet- 
lan è stato. nominato comandante in seconda dello 
Stato maggiore 


I bilancio dell'iurpero TUSSO. 


(8) Pietroburgo; 14. — Il bilancio dell'Im- 
pero pel 1895>calcola le entrate ordinarie nella 
somma di 1,142,957,006 rubli, alla quale vanno 
aggiunti : 2/000,000 di rnbli, per i proventi per- 
manenti straordinari della Banca dell’Imperi 

4 rubli per entrate ottenute dai fondi 
disponibili della Camera di finanza dell'Impero; 
0ssì totale di 1,214,378,030 rubli. 

Le spess ordinarie ammontano a 1,120,094,938 

le straordinarie a 92,122,783 per costru 
zioni ferroviarie ed a 2,160,509 perle imprese an- 
nesse alla costruzione delia ferrovia della Siberia. 

Ti totale delle speso è quinti di 1,214,378,030 
rubli, 


Le dimissioni ( del (‘abinetto francese 


Parigi, 14 — I Ministri si riunirono, sta- 
mane, in Consiglio straordinario sotto la presi 
denza di Casimir Périer. 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, annunziò 
che il deputato Millerand ha inten: d' inter- 
pellare alla Camera il governo sulla decisione 
presa dal Consiglio di Stato circa la durata del- 
la garanzia sugli interessi da parte dello Stato 
per le reti ferroviarie del Midi e di Orléans e 
sulle dimissioni del Ministro dei lavori pubbli- 
ci, Barthou. 

‘Il governo la deciso di accettare la discussio- 
ne immediata dell'interpellanza Millerand. 

Dupuy si occuperà della scelta del successore 
di Barthou, soltanto dopo la seduta della Camera. 

(S) Parigi, 14. — Alla Camera dei deputati 
Millerand svolge la sua interpellanza sulle di- 
missioni nel ministro dei lavori pubblici, Barthou, 
in seguito alla nota decisione del Consiglio di 
Stato, che dice colpire tutto il gabinetto. Chiede 
la nomina di una Commissione d'inchiesta chia- 
mata a decidere se Raynal, ministro responsabile 
delle convenzioni ferroviarie del 1883 debba es- 
sere messo in istato d'accusa o se debba essere 
deferito alla giurisdizione di diritto comune, sola 
competente. 

Millerand conclude presentando un ordine del 
giorno il quale nega al governo attuale l’auto- 
rità necessaria per condurre i negoziati colle 
Compagnie ferroviarie. 
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Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 
Scene della vita romana 
Vessioxs vi GIULIO MARCHETTI 
pra 


Quarto Ie idee del governo libero e popolare 
cominciavano a prender forma concreta nel mez- 
:0 della penisola, il marchese Casale, ab- 
tandonata Roma si era aggiunto al locale par- 
tito rivoluzionario ed era subito divenuto colla 
forza e la persuasione della eloquenza, la ric- 
chezza ed il prestizio del nome, uno dei più peri- 
colosi sostenitori delle dottrine sovversive. 

In Napoli dove la rivoluzione avanzava peno- 
samente per mezzo di società segrete, congiure 
ed associazioni, a dire il vero, di dubbia mora 
lità, il Marchese si trovò subito portato în prima 
Jinea e compromesso irremissibilmente dai suoi 
fratelli in patriottismo, al punto da meritarsi ta 
persecuzione delle autorità e la prigionia, 

Tale sarebbe stata la sua. sorte se prudente- 
mente non fosse fuggito a bordo di un battello 
da pesca che lo sbarcò presso il capo Circeo, sulla 
Gosta dello Stato Pontificio. 
inmente si convinse che il più sicuro 


I 


asilo per Ini era il suo bel palazzo di Roma, ove 
la sua posizione e le potenti relazioni aggiunte 
alla ben conosciuta magnanimità del papa e pa- 
terna tolleranza verso ogni gentiluomo romano, 
l'avrebbero protetto da qualunque persecuzione. 

Ma la passione dei complotti e delle cospir: 
zioni lo trascinò ad unirsi ad altri ben cogni 
nemici del governo e Pio IX lo esigliò dai suoi 
Stati. 

Casale di Vallinfreda recossi a Bologna dove 
aveva un palazzo e considerevoli possessi, la- 
sciando alle cure di una sorella minore il suo u- 
nico figlinolo Ferdinando, un gracile bimbo di 
quattro anni, la cui madre era morta dandolo 
alla luce, 

Sua sorella, il cui tempo era tutto trascorso 
fra lo devote funzioni della chiesa ed in ogni spe- 
cie di opere caritatevoli, prase affettuosa cura 
del piccolo nepote affidatole, e non risparmiò fa- 
tiche per farn> un vero romano della “ vecchia 
maniera. , 

Col tempo la patriottica passione per l’intrigo 
politico si andò raffreddando nell'animo di Casa- 
le, e la sta casa — una volta interrotta la con- 
suetudine dei proprii ainici di gioventù -- gli 
parve ogni giorno più triste e abbandonata. 

Si decise perciò w contrarre un secondo matri- 
monio e scelse una leggiadra ragazza, più gio- 
vana di Ini di una yentina di anni, la quale però 
ebbe per lui lo stesso trasporto che avrebbe po- 
tato avere per un uomo nel fiore della giovi 
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L'ex-ministro Raynal respinge in modo forma- 
le, nonostante la decisione del Consiglio di Stato 
le pretese delle Compagnie ferroviarie del Midi 
e di Orleans, ed accetta la nomina di una Com- 
missione d'inchiesta proposta da Millerand. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, Dupuy, 
di fronte alla dichiarazione di Raynal dice che il 
governo pure accettala nomina della Commissio- 
ne d'inchiesta. Soggiange inoltre che il governo 
accetta la decisione del Consiglio di Stato nella 
yertenza relativa alle Compagnie ferroviariestan- 
techè tale vertenza fu deferita al Consiglio di 
Stato coll'assenza della Camera. 

Soggiunge che il ministro Barthon diede le sue 
dimissioni perchè considera quella decsione come 
uma sconfitta personale. Dupuy conchiude invi- 
tando la Camera a dire se abbia fiducia nel go- 
verno affinchè questo” possa proseguire la sna mis- 
sione. (Applausi al Centro). 

L'ex-ministro dei lavori pubblici, Barthon, ap- 
poggia le dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio, Dupuy. (Applausi). 

L'inchiesta domandata da Millerand viene de- 
eisa con 253 voti contri 

Dupuy dichiara di accettare l'ordine del gior- 
no di "'rélat, il quale dice che la Camera, ri 
spettosa del principio della separazione dei po- 
teri pubblici, passa all'ordine del giorno. 

La Camera accorda, con 283. voti contro 281, 
la precedenza all'ordine del giorno Ponrquery 
de Boisserin, secondo îl quale la Camera invita 
il governo a far rispettare i diritti dello Stato, 

Dupuy respinge tale ordine del giorno e pone 
la questione di fiducia. 

Si procede all’appello nominale. 

L'ordine del giorno Pourquery de Boisserin 
Viene respinto con 264 voti contro 246, 

Dopo respinto l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, non accettato dal governo, la Camera re- 
Spinge, con 263 voti contro 241, la precedenza 
sull'ordine del giorno Trélat, accettato da Du- 
puy, in nome del govi e che la 
ra, rispettos eparazi 
poteri pubblici, pas ine del giorno. 

In seguito a tale voto il gabinetto 
Dupuy è dimissionario. 

) Parigi, 14 — I ministri si sono recati 
stasera, collettivamente, all'Eliseo per prese: 

al presidente della Repubblica le loro dimissioni. 

(S) Parigi, 4. -- Il presidente della Re- 
pubblica, Cusimir Perier, ha accettato le dimis- 
sioni presentategli dal gabinetto Dupuy. 


Colonie e commercio 


L'emigrazione al Venezuela. 


AI ministero degli aftari esteri, da sicure infor- 
mazioni risulta che sarebbe sventura pei nostri 
connazionali l’emigrare attualmente al Venezuela, 
dove, per la difficilissima situazione economica del 
paese, sono sospesi i lavori d'ogni genere, e rie- 
sce inoltre impossibile îl trovare ocenpazione sia 
nelle Case commerciali ed industriali, sia negli 
Stabilimenti agricoli: di guisa che gli incanti che 
si recano colà, adescati dalle fallaci Insinghe di 
avidi specalatori, si trovano esposti ai mille pe- 
ricoli inerenti alla miseria e sopratutto all'incle- 

i un clima sempre nemico di chi non vive 
in igieniche condizioni, E tali raccomandazioni si 
rendono tanto più indispensabili ed urgenti, in- 
quantochè risulta essere stati, di recente, prbbli- 
cati talus li in un giorna] Nuova York, 
nei quali si fa una descrizione del Venezuela come 
di un paese ricco d' attrattive, e si incitano gli 
emigranti italiani ad aceorrervi, di preferenza che 
in altri paesi americani, colla sicurezza di tro- 
varvi lavoro e prosperità. 

Questo potrà esser vero in un avvenire più o 
meno prossimo, quando le condizioni materiali e 
morali del paese saranno migliorate:ma trattandosi 
di una inesatta affermazione, che potrebbe essere 
sorgente di irreparabili disastri, gli italiani, de- 
siderosi di cercare occupazione all'estero, faran- 
no opera prudente, astenendosi, almeno per ora, 
dall'aggiastarvi fede e dall'emigrare alla repub: 
blica preindicata. 


Operai in Corsica 


Siccome in questa stagione numerosi operai i- 
taliani sogliono recarsi in Corsica per trovarvi 
lavoro, il regio console generalo in Bastia av- 
verte che colì i lavori agricoli, di costruzione ed 
altri sono in quest'anno scarsissimi, ed oltre a 
ciò il tronco ferroviario da Corte a Vivario, sul 
quale erano ocsupati più di mille italiani, è or- 
mai terminato, 

Non pochi operai vanno attorno privi di lavo- 
ro e di mezzi di sussistenza. Bpperò faranno. oto 
tima cosa i nostri operai non emigrando în Cor- 
sica, a meno che non vi siano chiamati, con pre- 
vio contratto, da proprietari o da intraprendito- 
ri di opere pubbliche. 


‘e, e  ————— 
FERROVIE ITALM)ANE 


(N) Milano, 14, oro 17,45 — Il Comitato del- 
la Società Mediterranea ha'approvato i seguenti 
contratti : 

Con Larini e Nathan di Milano per 30 carrelli 
per cantonieri. 

Con Filippo Haas e figli di Milano per 6000 me- 
tri di stoffa per tendine da carrozze. 

Colla Hechfelder Walzverk Actien Verein di Din- 
sburg per la fornitura di ferri speciali. 

Con De Rosa Ferdinando per il consolidamento di 
una frana presso Campomaggiore verso Metaponto, 
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20, e trasformò la malinconica casa in un Eden 
d' incanti. 

Da questo matrimonio nacque Uberto. 

Quando il giovino cominciò i suoi studii alla 
Università di Bologna, quella regione era stata 
già da tempo annessa al Regno d'Italia, e le 
turbinose questioni politiche che avevano agitato 
la gioventù del Marchese padre, appartenevano 
ormai al passato e si erano quasi dimenticate 
nella pace sonnolente della città di provincia. 

Uberto nom aveva ancora compiuto vent'anni, 
allorchè le questioni riguardanti l' equilibrio #0- 
ciale interessarono profondamente îl suo spirito. 

Volle caso ch'egli s' imbattesse in un gruppo 
di giovani, le cui massime socialisitche alle Tolstoi 
eccedevano di molto quelle dei più fanatici de- 
mocratici d'oltre Alpe. 

Si riunivano in una nuda e fredda stanzetta, 
affumicandola colle loro pessime pipe, e'lì, ore 
ed ore, discutevano sall'eguaglianza dell'uomo, 
sull'ob- bligo dei più duri lavori incombente a 
tutto il genere umano e sulle dolcezze del pane 
guadagnato col sudore della propria fronte. 

Essi profferivano anatemi contro la viltà delle 
ricchezze ereditarie e facevano sì che il povero 
Uberto finisse per sentirsi vergognoso dei propri 
antenati e dei vantaggi mondani di cui godeva. 
Queste e molte altre assurdità socialistiche voci- 
ferate persettimane da quegli energameni finirono 
per produrre una profonda e seria impressione 
sull'animo del giovine. 

Così fu-che un giorno prese la risoluzione di 


mettére in pratica lo belle teorie apprese, rinun- 
ciando agli agi ed alle ricchezze perlavorare co- 
me il più umile proletario. Lasciò Bologna al- 
l'improvviso, senza dir nulla ad anima viva dei 
suoi disegni. 

Il padre fece Idapprima poco caso della sna 
scomparsa. Ma ogni giorno cresceva il numero 
degli amici che venivano a chiedere di Uberto, 
ed.il marchese fini col persuadersi della necessi- 
tà di far ricerche per sapere ove il figliuolo si 
fosse recato. 

Egli non era mai stato severo con Uberto, tan- 
to più che sapeva esser qualcuna delle sue scap- 
pate di quelle che non si confidano neppure al 
padre, una parola era bastata in quei casi a giu- 
stificarlo, 

Ma questa volta egli era partito segretamente, 
senza lasciare una parola, un indirizzo, e già e- 
rano trascorse tre settimane dalla sua scomparsa 
senza che un rigo di Iui avesse fatto saper qual- 
che cosa. 

Il Marchese se ne andò zitto zitto dal capo 
della polizia, gii susurrò due paroline all’orec- 
chio e lasciò a lui l’incarico di scoprire il mistero. 

Tre giorni dopo un delegato presentossi al pa- 
lazzo Casale e partecipò al Marchese, del tutto 
stupefatto, il risultato delle ricerche : Uberto era 
a Milano e lavorava sotto falso nome in una ti- 


Credito, industria, commercio 


| mercati esteri. 


Abbiamo avuto un'altra settimana favorevole 
nei mercati finanziari i quali dimostrano una fer- 
mezza veramente ammirabile che smentisce lo 
previsioni piuttosto pessimiste che s'andavano da 
qualche tempo facendo, 

Pure nel corso della settimana, e specialmen- 
te al principiare di essa, non sono mancate canse 
di malcontento € di preoccupazione, in riguardo 
specialmente alla rendita italiana, che ha avato 
poi discreta fortuna, come vedremo appresso. 

L'improvviso richiamo da Parigi dell'ambascia- 
tore Ressman, ha prodotto sul principio una cer- 
ta emozione per i commenti dai quali è stato ac- 
compagnato e che ai cervelli facilmente eccita» 
bili ha fatto perfino credere che l'Italia era sul 
punto di dichiarare la guerra alla Francia o vi- 
ceversa, 

E una volta eccitata la stampa francese con- 
tro l'Italia, ha trovato occasione di continuare 
per tutta la settimana, dimenticando, come spes- 
80 le succede, anche i guai di casa-sua, che non 
sono di poca iniportanza, specialmente dal punto 
di vista finaziario, 

Il deficit, mascherato abilmente, fa sempre ca- 
polino e la necessità di provvedimenti si fa sem- 
pre più urgente, e i modi che il governo vagheg- 
gia per debellarlo appariscono insufficienti e in- 
contrano vive opposizioni nella Camera, che mo- 
stra intanto la sua avversione al Ministero anche 
in altro campo, non ostante l'esito favorevole dei 
primi attacel 

Ma nè di queste nè di altre contrarietà ha mo- 
strato în seguito di preoccuparsi il mercato fraa- 
cese, il quale forte della abbondanza di denaro, 
e del de; anno i capitalisti di impie- 
garlo convenientemente, continuato a mostrar- 
si animato dalle migliori disposizioni. Nataral- 

ente da queste disposizioni hanno cercato di 
trarre partito i soliti gros bonnet+ della finanza, 
i quali sono prima d'ogni altro interessati al 
buon andamento del mercato, dal quale sperano 
aiuto nelle operazioni finanziarie che attendono 
il momento opportuno per venir fuori. 

È? continuato così il lavoro di acquisto del!e 
rendite e dei principali valori, non esclusi quelli 
minerari pei quali la speculazione mostra, da qual 
che tempo, una speciale predilezione, e che sono 
stati spinti ad altissimi prezzi, 

Il mercato ha già dimenticato gli elevati riporti 
dell'ultima quindicina e l'effetto che essiavevano 
prodotto, e contida, a quanto sembra, che l'abbon- 
danza di denaro e l'interesse dell'alta Banca ren- 
deranno la liquidazione prossima più fucile. Se 
questa speranza sarà coniermata, vi sarà,a parte 

à vedibili, la probabilità che 
l'andamento presente dei mercati possa continua- 
re; se invece la liquidazione prossima dovesse 
urtare ar contro le difficoltà dei riporti, al- 
lora vedremmo molto probabilmente mutare la 
tendenza presente, non essendo possibile che la 
speculazione resista lungamente al peso dei ri- 
porti elevati. Ma questo è ciò che vedremo nella 
settimana prossima, ed è perciò che la specula- 
zione farà bene a tener d'occhio le vicende della 
liquidazione quindi: LO 

La rendita france: 070 perpetua è migliorata 

È stennta palesemente dal 
gruppo finanziario che è in relazione col governo. 
La rendita spasnnola è stata meno sostenuta per 
realizzi da parte della speculazione che crede.i 
prezzi troppo alti e non vede nulla di concreto 
Del progetto del prestito tante volte annunziato 
e smentito, ma lia potuto riprendere lena anche 
essa, ed è chiusa a 73 718, con nn aumento di518. 
Le azioni della Banea di Francia hanno avuto un 
aumento considerevole essendo calmate le preoc- 
cupazioni per le difficoltà che incontrerebbe la 
rinnovazione. del privilegio, La rendita turca e 
tutto il gruppv «dei valori ottomani int ripresa, 
Sostenuti anche i valori bancari. 


Rendita e valori italiani. 


Quanto alla nostra rendita dobbiamo dire che 
non sarebbero n: e davvero ragioni di ribas- 
80, per ottenere il quale la speculazione ribassista 
non ha trascurato aleun mezzo: dalle notizie al- 
larmanti alle polemiche astrase della stampa fran- 
cese a riguardo della condanna del capitano Ro- 
mani, del richiamo di Ressman e delle sconfitte 
afric: 3 

Ma il Sindacato che ha fatto già ottimi affari 
col sostegno della rendita italiana, e calcola di 
poterne fare ancora, non si è lasciato smuovere 
ed ha tenuto fermo, incoraggiando la speculazio- 
ne a rimanere al suo posto. Evidentemente ciò 
che ha animato il Sindacato e la specalazione è 
la fiducia nella situazione presente e nel miglio- 
ramento avveniro dell'Italia, giacchè, in caso di- 
verso, l'uno e l’altra avrebbero abbandonato la 
rendita al suo destino. 

A Parigi specialmente non si fa, a riguardo 
della rendita italiana, che poesia. A Parigi non 
vi possono essere interessi come quelli che im- 
pongono il sostegno delle rendite francesi, giac- 
chè l’Italia non ha de fare nuove operazioni fi- 
nanziarie per le quali occorra an lungo lavoro 
di preparazione del mercato, come avviene ap- 
punto per le rendite francesi, come è avvenuto 
per quelle russe. La fiducia adanque nella rendi- 
ta nvstra è spontanea e il sostegno di cni dà 
prova non è artificiale nè fittizio. 

Noi crediamo però che non sia da adagiarsi 
tranquillamente în questa fiducia, ma convenga 
invece adoperarci per dimostrare che l'Italia ne 
è meritevole, giacchè, in caso contrario, la fidu- 
cia potrebbe venir meno e le correnti opposte @ 
avverse potrebbero farsi innanzi e prevalere,con 


———————_—_—_—_—___—-li 


quartieri più poveri della città, e lasna condotta 
era esemplare sotto ogni rispetto. 

Il vecchio gentiluomo era rimasto semplicemen- 
te annichilito a tali nuove. 

Suo figlio non aveva debiti, denaro a sua di- 
sposizione più di quanto potesse spenderne, e tatti 
i particolari della storia dimostravano assurdo il 
supporre che Îa strana scappata avesse la più 
lontana relazione con un affare di cuore. 

Trattenne innanzi all'ufficiale della questura la 
paterna ausietà o trovò anzi un sorriso e molte 
cortesi parole di ringraziamento per accomia- 
tarlo. 

Voi corsa alla stanza di Uberto, sperando che 
una minuta perquisizione avrebbe potuto porzor= 
gli il bandolo della matassa, 

Non si era ingannato : scorrendo i titoli dei li 
bri che Uberto aveva lasciato sparsi in disordi 
ne dappertutto trovò che quelle opere trattava- 
no di questioni sociali, ed i margini pieni zeppi 
di note mostravano che ciascuno di quegli scritti 
era stato studiato seriamente e forse per mesi. 

Il Marchese si trattenne a meditare langamen- 
te su quella cnriosa manifestazione di amor fi- 
lantropico sviluppatosi in modo più originale nel- 
l'animo di Uberto. 

Poi saggiamente decise che quell'effervescenza 
giovanile sarebbe svanita da sè. 

Conosceva i gusti raffinati del figlio] 


pografia vestito del camiciotto turchino e guada- 
gnando quattro lire al giorno. 
Aveva preso in affitt» una Ssanzetta in uno doi | 
De gono 


ca 


dubbio tale folle esperienza doveva esser 
gliore antidoto contro-l'effondersi di simi 
che avevano turbato l'anima del giovine, 


quanta soddisfazione dei nostri nemici non oc- 
corre dire, È 

Ecco le differenze della rendita italiana a 
una chinsura all'altra, nei tre mercati esteri sui 
quali è negoziata : 

Parigi da 85,40 a 85,70 ex 
Londra da 847182 853118 
Berlino da 86,40 a 86,50 

Il sostegno considerevole della rendita, date le 
difficoltà che ha dovuto superare, ha esercitato 
una certa influenza su alcuni valori a reddito 
fisso e sui ferroviari i 

Le obbligazioni fondiarie hanno avuto una di- 
screta animazione e sono state ricercate, 

Le meridionali sono salite da 652 a 

iterranee da 494 a 497. 
Negli altri titoli gli affari sono stati molto ri- 
ti e i prezzi nen hanno avuto modificazioni 
importanti 

Nell'insieme la speculazione s'è mostrata poco 
tranquilla in presenza anche delle notizie con- 
tradditorie a riguardo della nostra posizione in 
Africa e del linemaggio della stampa francese 
che pare inspirato a intendimenti di provo- 
cazione, 

Le azioni della Banca d'Italia hanno avuto, 
dopo l'adunanza degli azionisti, un leeziero au: 
mento, ma sono ritornate poi più deboli e hanno 
perduto l'aumento dei primi giorni. 

Quelli che s'aspettavano grandi aumenti dopo 

blea sono rimasti poco soddistatti. Noi 

xmo stati invece molto soddisfatti che gli au- 

menti non sieno venuti, perchè crediamo che 

quello che occorre all'Istituto e al mercato delle 

azioni sia In calma, il raccoglimento, il lavoro 

serio di ricostituzione, lontano dalle esagerazio- 
ni, dalle illusioni e dalle speculazioni, 


Mercato monetario. 


Il leggiero restringimento di denaro avvertito 
sul mercato monetario inglese è cessato, e condi- 
zioni più facili sono ritornate, in seguito anche 
alla seadenza dei enponi, che ha paralizzato l'ef- 
fetto della restituzione di somme ottenute dalla 
Banca d'Inghilterra nelle settimane precedenti 

nota per altro con una certa inquietudine 
che l'oro che esce dall'America non va a Londra 
ma preferibilmente a Parigi e cheil cambio della 
sterlina sa quest'ultima piazza non accenna a ni- 
gliorare; ma la cosa non ha pel momento una 
grande importanza. 

Il denaro è otterto a Londra tra 14 e 112 010 
pei prestiti brevi e tra 3]4 e 1 IJI6 010 per lo 
sconto lungo. 

A Parigi e a Berlino si mantiene al disotto di 
2 010 è non si hanno segni di mutamenti immi- 
nenti. 

Salle nostre piazze nulla assolutamente di va- 
riato; il denaro è abbondante in presenza della 
scarsa domanda ed è offerto tra 112 e 1 0[0 aldi 
sotto dello sconto ufficiale per le firme bancarie 
di prim'ordine. 

I cambi alquanto incerti e sostenuti sulla pesati» 
tezza della rendita al principio della settimana, 
sono in appresso migliorati. 


Arri peL Gorerno 


La Gazzetta Ufficiale del 14 pubblica : 

R. desreto che istituisce un R. Consolato ad E: 
rum — . decreto che modifica îl ruulo organico de- 
gli impiegati dell' Amministrazione centrale dema- 
niali d'irrigazione (Canale Cavour) in Torino — R 
decreto che modifica lo statuto organi x 
di risparmio di Mudigliana 
ereti coi quali l'Opera pia Azzaroli di Sant’ Agata 

Santerno, le Opere pie Algarotti, Maggion e 
Feltrin di Paese, l' Opera pia Machino di La Log- 
gia, l'Opera pia Balistrieri di Santa Croce Camerini 
îl pio Istituto di pre: i di Sant” 
gelo e l'Opera pia Borella di Roxdissone sono rispet 
tivamente concentrati nelle locali Congregazioni di 
carità — Decreto miuisteriale che estendo le misure 
legislative intese ad impedire la diffusione della fil- 
lossera al Comune di Anoja (Reggio Calabria) — 
Ministero dell'interno: Bollettino delle malattie con 
tagiose cpizootiche del Regno fino al di 12 di gene 
naio 1895 — Ministero della guerra : Disposizioni 
fatte nel personale dipendente — Ministero del te 

Rettiriche d'intestazione — Ministero di agri- 

, ind. e comm.: Notizie sui prezzi di alcuni 
dei principali prodotti agrari e del pane in 72 mer 
cati del Regno, dal 24 al 30 dicemtre 1894 — Con- 
sorsi, 


Date PROVINCIE DEL REGNO 


(Crona 


per Wiegrafo 


Firenze, 14, ore 10.40, — X 

il barone Cristoforo Negri è gravemente ammo, 

di bronchite. La da età dell’uomo illustre. che 
conta 85 anni, desta serie  preocenpazioni nella fa- 
miglia e nei numerosi suoi amici cd estimatori. 


Venezia, 14. ore 12.35. — Il Comitato pei fe- 
steggiamenti da darsi în occasione della Esposizione 
artistico-internazionale ha raccolto finora per sotto- 
serizione pubblica L. 30,440, e le offerte continuano 
ad affinire numerose. 


Messina, 14, ore 11.20, — Qu 
Lipari furono arrestati nei cameroni, mentre dormi» 
vano, e rinchiusi nel carcere giudiziario. Pare che 
gi tratti di uu complotto anarchico, 

Le autorità manteagono su questo fatto il più as- 
soluto riserbo. 


nta coatti di 


To , — (Lino) Entro il corrente mese, 
la sede della nostra Direzione compartimentale dei te 
legrati verrà trasferita nei locali dell’ Istituto * Du 
chessa Isabella, , detto anticamente Istituto del Sce- 
corse, in via Maria Vittoria, 

I locali, che presentemente occupa, passeranno alle 
dipendenze dell'officina Carte e Valori, 

La sera del 30 « al nostro Seri verrà 
dato un distico, con maseho- 
re e premi. Lo scenografo Enrico Aime di Milano ate 
tende a preparare una sorpresa di grande effetto; che 
manderà in sollacchera i nostri bicielettisti, raccogli 
do in nna specie di Oli attinente 
a questo ramo dello 


Chioggia, Li, ore 14,20 — Mediante l' inde- 
fessa operosità dell'on. Roberto Galli, sottosegretario 
di Stato agl'Interni e nostro emerito deputato, sono 
quasi ultimate le pratiche per indire l'asta dei la- 
vori del quinto tronco della linea ferroviaria che de 
ve unire Ad e per l'impi 
stazione marittima. 

— Sono avviate le pratiche fra il Municipio e l'in- 
gegner Vanni per l'impianto nella nostra città del- 


l'illuminazione elettrica. 


Ravenna, Li, ore 1. 


te pieno di petrolio e di so 

ze esplodenti coll'iutendimento di appiccare il faoco 
al locaie, 

Fortunatamento il recipiente non prese fuoco © 
potè essere evitata una disgrazia. 

Vennero fatti due arresti di individui forte- 
mente indiziati, come autori del malvagio attentato, 

(8) Portoferraio, 14. — Cinque pescatori li- 
yomnesi sî ricoverarono în una piccola stauza presso 
il mare, onde pernattarvi. 

Stamane tre di essi furono trovati morti asfissia- 

i, © due in grave stato furono trasportati all’ o- 


spedale. 


Questo fatto produsse nua dolgrosa impressione. 


Catania, 14, ore 16.25. — Ieri ebbero luogo 
a villa Bellini le corse di cavalli al fantino e di 
velocipedi e nei sacchi, e l'estrazione di una lotte 
ria, il tutto a beneficio dei danneggiati del terremoto, 

Intervennero a pagamento cirea 6000 persone, 

Montavano i velocipedi i soci del Club messinese. 

— I cav. Giovanni Bordona, nuovo direttore di 
questo succursale della Banca d'Italia, è entrato 
in funzioni. 

— Ad Acireale i soci del Comizio dei viticultori 
e commercianti di vino del circondario sono invitati 
 riuuirsi giovedì prossimo per discatere le modifi- 
cazioni alla legge del catenaccio sugli spiriti, chie- 
ste dai produttori è dai negozianti di 

Brescia, 14. oro 14,10 — Qui si deplora iltra- 


gioco a Roma del generale Orero. Qualcuno lo eredo 
Ron estuaneo alla nota intervista sulla situazione in 


fi vino di Roma, 


Africa, nonchè all'alleion@’ fatta al' banchetto Za- 
nardelli, 


ann 
Napoli, 14, ore 10,20 — E' morto l'illustre pro- 
fessore e letterato Stefano Paladini che col De Sanctis, 
col Settembrini e col Baldacchini ebbe tanta parte nel 
movimento letterario napoletano, inaugurato dal Puoti. 
Insegnò per oltre trent'anni nell'Istituto tecnico e 
nel Collegio militare Partenopeo. 5 


Burrasche e neve. 


(8) Pavia, 14 — Due treni di viaggiatori del 
tram Milano-Pavia rimasero nella ecorsa notte bloc- 
cati dalla neve per dieci ore nei pressi di Torre 
Mangano. 

Sette locomotive mandato da Milano, dopo sforzi 
inauditi, condussero i viaggiatori a Pavia alle ore 
4 di stamane, 

Brescia, 14, ore 14,10. — Vi è stata una ab- 
bondantissima nevicata, Tatti i trams e i treni sono 
in ritardo, 

Torino, 14, ore 17 
nericò quasi sempre, 

Mentre il tempo si mantiene eguale per molta 
parte del Piemonte, nella valle d'Aosta si deplora la 
scarsità della neve caduta, la quale non rinsci a cuo- 
prire le campagne che per nuo strato di pochi cen- 
timetri, facendo così prevedere una grave siccità. 

Milano, 14, ore 17,45. — La grande pericata 
riprese questa mattina alle nove e contiuma tuttora. 

Si impiegarono allo sgombro seimila bra 

Sinora ciò costa al Municipio 180,000 lir 
centimetro che si aggiunge costa 4000 lire. 

Quasi tutti i trans o cittadini, sospe- 
sero Îl servizio. Altrett dei tramrays a 
vapore interprovinciali 

treni ferroviari ritardano ore ed ore. 
inora non si deplorano interruzioni ferroviarie, 

Avellino. 14, ore 10,50, — Da più giorni 
tinta a nevieare senza interruzione. 

Le comunicazioni sono ovunque interrotte. Il co- 
mune di Andretta è addirittura sepolto nella neve 
e quegli abitanti sono privi d'acqua, essendo franata 
e demolita l'unica fontana. Le case sono ostrnite 
dalla nere, 


Longevità. 

Siracusa, 14, ore 11,40 — E° morto a Gangi 
certo Salvatore Scarnzzo, che namque il 24 magrio 
1794. 

Fino a poco tempo fail centenario vegeto e ro- 
busto faceva lunghe cavalcate e conduceva 

iarcale, 


RASSEGNA DRAMMATICA 


1 Ciarlatani 
di E. Paitleron al “ Valle ,, 


Il Paîlleron sembra condannato anch'esso, al ca- 
polavoro eteruo, Scrittore di molte e disparate pro- 
duzioni teatrali, egli non deve Îa sua rinomanza, e 
forse anco il suo passaggio alla storia, che al © Mon- 
do della noia, , la sua sola e vera commedia. 

I Calotins (Viarlatani), l'ultimo suo lavoro, da- 
tosî, alcuni mesi or sono per la prima volta a Pari 
gi, e l'altra sera sulle scene del Valle, sotto buona 
veste italiana dell'Autona Traversi, è ‘assai lontano 
dal possedere la bellezza, la genialità ela disinvoita 
semplicità sceniea che formano la riputazione lezit- 
tima del “ Mondo della noia, ,, e del suo autore 

Maestro nell'arte del dialogo, il Pailleron qu 
volta non dà prova, che a rari intervalli. di questa 

pienza, e si compiace di nua conversazione 
, snervata, insignificante, il più sovente fra 
avrebbero ben pocho cose da 


alentina, l'eroina dell'episodi 
all'ambiente largo e descrittivo dei “ 
cani, , è stata trattata con cura delicata del Pail 
leron, Il modello però è sempre lo stesso di “ Su- 
sanna , ela mano del Pailleron, per quanto vi la- 
vori sopra, non tiesee a comporne una fistra ed ui 
tere determinato. 

1 suoi amori col giovane scultore di io sono 
una copia di una infinità di piccoli e giovanili amo- 
ri, non nuovi nè alla y eileni i 
dillio, ormai, non avviuco più l'interesse del pubbli- 
co. A colorire l'idillio non basta nemmeno la figura 
buona e gentile della vecchia mamma dello scultore 
che penetra troppo presto nell'episodio amoroso del- 
la commedia e vi rimane troppo lurgament 

1“ Ciarlatani , vorrebbero essere come.i “ No- 
stri buoni villici , uu pesce saporito con una gran 
salsa intorno ; invece non riescano ad essere cho una 
modesta salsa con pochissimo pesce. 

E' innegabile però che in mezzo a questa salsa vi 
siano degli ingredienti piacevolissimi. 

L'atto prime è una stupenda presentazione d'ani- 
biente cd il finale, per quanto nu rrafico, è 
ricchissimo di colore e di effetto. E' un vero quadro 
pieno di figure vive e distinte che il pubblico vede 

ingue ad una ad una e di cui indovina subito 
na. 

In questo difficilissimo metodo della scena piena, 

n supera forse, dopo îl Dumas. tutti 
altri commediograîi francesi, compreso Sarduu, 
chè, come nel primo atto appunto dei Ci DEI 
Pailleron non conduce i suoi personaggi sulla scen: 

ndonarne poi i due terzi e Jas 
tre soltanto di essi la cura di tra 
e l'interesse della sce 
mai î suoi persona 
auima e li n un tocco ed una 
determinati e li intreccia sem ata opp 
tunità al movimento della scesa, e li unisce in certo 
qual modo al senso dell'azione, 

Nel giuoco dello scacchiere scenico il Pailleron 
trova sempre la sua forza e la sua salvezza. E guai, 
se così non fuse! Lo st ndo della noia 

lîato di questo sapiente ginveo, perderebbe la 
metà del suo fascino e diverrebbe una insignificante 
commedivla di due 0 tre atti al p 

Qui, nei “ Ciarlatani .. poi non rimarrebbe pros 

hè nulla poichè l'azione precipua del d 

unta efficacemente alla fino dell'atto 
trascina poi lentamente per altri tre 
essere a tutt'agio raccolta e cond! 

Ed è questa prolissità dell'azione, diluita i 

ersazione elegante, ma fuori del tutto dall'in; 
maggio principale su eni dovrebbe muoversi la 
media, che forma la debolezza dei © Ciarlatani , © 
toglie loru l'efficacia della rappresentazione scenica, 

È notisi che la riduzione italiana. fatta con in- 
tendimenti artistici sobri e ragionevoli ha diminuito 
di non poco la mole pesante dei “ Ciarlatani , mi- 
gliorandone assai la struttura. 

Oltre la buona riduzione, la Compagnia Pasta ha 
interpretato ed eseguito il lavoro del Pailleren con 
grande cura e diligenza. 

Tina di Lorenzo ia inteso e rappresentato la parte 
di Valeutina con intelligenza di attrice ed anima 
bella di artista. 

Ottimo il Pasta sotto le vesti del vecchio pittore. 
Sicuri e corretti gli altri tutti. specie la signora 
Zucchini eh vecchia ma- 
dre contadina una genialità a a attraentissi- 
ma. Inappuntabile la messa în scen 

I“ Ciarlatani , non hanno entusiasmato il pub- 
Dlico di Roma come non eutusiasmarono nemmeno 
quello di Parigi. Con tuîti i loro difetti essi conser- 
vano però îl diritto di rimanere ancora qualche se- 
ra sul cartellone e di richiamare la curiosità degli 
amatori del teatro di prosa, Ù 

Gino Monaldi, 


Il piccolo Eyolf 
E ultimo dramma d'Ebsen 

Berlino, 10 gennaio — Di questo dramma, che 
va în scena dopodomani al Deutsches Theater ecco- 
vi la tela 

Alfredo Allmers, ha sposato Rita, la cui ineh- 
briante bellezza lv terrorizzava, specialmente per go- 
dere anche lui dei di lei “ monti d’oro. , Parte es- 
senzialissima del di lui godimento è l’assicurare l’esi- 
stenza anche d’una sua più giovane sorellastra Asta 
€ potere dedicarsi, senza fastidii, allo studio, onde 
portare a compimento un sno Libro sulle : Respori» 
sabilità umane. Ciò non basta però ad appagarlo. 

AI principio del dramma egli torna de un'estur- 
Sione alpestro, la prima che abbia fatta în dipri anni 


di matrimonio, riso}lito a mettere da parte il libro, 
per consacrarsi interamente al suo piceolo figlio 
Eyolt. Il sentimento della di Ini responsabilità, non 
è più una astrazione filosofica, ma rimorso cocente. 

gli infatti sa d'essere complice nella caduta che 
ha storpiato suo figlio, impedendogli per sempre, la 
vita attiva all'aperto, inabilitandolo alla cartiera mi: 
litare a eni il piccino si sente tanto portato che vuole 
andare «vestito da soldato, ad onta della di lui in- 
fermità, 

La risoluzione di consacrarsi interamente al figlio 
a scapito del libro, che avera considerato sin’ allora 
come il compito della sua vita, provoca nua prima 
scena di recriminazioni e reciproche accuso tra i co- 
niug 

Rita, natura imperiosa ed esigente, è gelosa, non 
solo del libro e del proprio figlio, ma anche d'Asta, 
la cognata, che ha preso troppo ascendente sul bam. 
bino, e sul padre, 

I coniugi son interrotti nella loro disputa da im- 
provvise grida sempre più vicine; il pieeolo Esolf 
sì è annegato, 

Si è annegato, mentre essi si disputavano, come si 
era storpiato, mentre essi in un momento d’ebrezza 
l'avevano dimenticato, e non ha potuto salvarsi a 
uuoto proprio a cansa della sua infermità. 

La discrazia non ha avuto Inogo accidentalmente, 
bensi mentre il fanciullo seguiva sino al pontile di 
Sbarco una strana e misteriosa figura “ Ja donna 
delle talpe ,, Rattenmamsel. 

Questa donna, secondo una leggenda del 1uogo, a 
dava sempre in giro pel paese, liberandolo dalle 
pe, che allettava col suono di un zufolo, finchè le 
bestie cieche la segnivano nell'acqua e vi mori 

Il povero bambino aveva ora avuto la stessasorte, 

Così, alla nuova esistenza d'Allmers la vindicefa- 
talità suttrae appunto Ia base, ripiombandoto 

‘angoscia, 
Nel secondo atto Alfredo e Asta rammentano, de- 
samente, quanto fossero felici vivendo da orfani, 
insieme stentatamente, 
in un'altra scena con Alfredo, Rita accamp 
più fortemente il proprio diritto al marit 
godere ed egli lo confessa d’averla sposata de 
udola senza amarla, solo per i “ monti d'oro, ,, spe- 
cialmeute în considerazione d'Asta, e le dichiara che 
non può più convivere con lei. 

Îl bellissimo finale di questo dialogo, è come la 
chiave di tatto il dramma. 

— La colpa è tua! 

— Mia!? 

7 Si. ta! Tu sci colpa che egli divenisse qual'e 
ra! Ta sei colpa che egli non potesse salvarsi a 
rmoto, 

Alfredo ! tu non devi buttare la colpa su 

— Già, già, tun! Posti tn che abbandonasti a sè 
stesso îl povero picci 

— Riposara tanto dolcemente sui cuscini. E dor 
miva così sodo! E tu avevi promesso di faro atten- 
zione al bambino. 

— Certo. Ma tu venisi 
traesti a te, 

— Confessa piuttisto che dimenticasti completa 
mente il bambino! 

— Già! Sicuro! 
nelle tne braccia! 

(Sdognata 
da parte tua! 

— In quell'ora ta condannasti îl piccolo 
morte ! 

Tu anche! Tu anche, se le cose stanno cosi ! 
me — domandane pure conto anche a 
mo entrambi peccato. E per ciù la morte 
del piccolo Eyolf non è stata altro che espiazione, 
‘spiazione ? 
La sentenza tua 6 mia. Ci teca quel che 
cì meritavamo. Con abietto e nascosto pentimento, lo 
sfuggivamo da viro, Non potevamo tollerare la vista 
di quell'arnese, strascinava. 

— La gucci 

La gruccfa, l'unico oggetto che renda di lui il 
fiord “che trasporta il cadaverino lontano, lontano, 
mell'oceane, con una corrente sotterranea, 

Nel terzo atto — in realtà, un brevissimo epi 
log: — Asta, Ja giovano, rivela ad Alfredo che vor- 
rebbe tornare e far vita comune con lei, che non è 
sua sorella. 

Entrambi } capire che anche l'amore fra- 
terno tra loro la subita un'evoluzione. Rita, pur di 
non viver sola, consentirebbe a dividere l'affetto del 
marito con Asta e col libro, ma Alfredo vuole ab- 
bandenarla per tornare a temperarsi l'animo tra i 
monti. 


— tu, ti, ta! — emi 


dimenticai il bambino (piano) 
Alfredo, Alfredo -— ciò è rivoltante 


volt a 


— Gii 


iche a questo punto, senza il minimo appa- 
rato, alle orecchio dei coniugi, giungono le roci conc 
fuse d'una contesa, dal casale di loro proprietà, sulla 
spiaggia, 

Per rancore contro quella gente, che pur nuotane 
do come pesci, non salvò il piccolo Eyolf, Allmers 
verrebbe che il casale fosso rasato al suolo, ma Rita 
gli dichiara, che appena eglil'avrà abbandonata, ella 
© per aver qualcosa che arieggi l’amere, , prenderà 
in vece del piccolo Eyolf, tutti quei monelli reietti 
che “ staranno in camera del piccolo Eyolf, ginoche- 
ranno con i suoi giuvcattoli, leggeranno i suoi libri, 
sederauno a ti a sua sedia a tavola. ,, Vinto 
dalla prospettiva d'abbellire e nobilitare — con lei — 
la sorte di quei disgraziati, per cui sino allora non 
avevano aperto nè îl cuore nè la borsa, Allmers ac- 
consente a restare, 

rigenerazione, 
ile lavoro, Rita. 
tanto spunteranno anche 
per noi giornate di letizig domenicale, 

— (Commosso) Allora ci accorgeremo forse della 
visita degli spiriti ! 

— (Mormorando) Degli spiriti ? 

— Sì. Forse allora coloro che abbiamo perduti 
saranno con n 

— Il piccolo Eyolf e anche il grande Eyolf (da 
piccina Asta era chiamata Evolî per vezzo, i geni- 
tori aveudo desiderato ardentemente un maschio). 

— Chi sa che di tanto in tauto non ci sia dato 
di scorgere na barlume di loro, 

— Dove dobbiamo suardare, Alfredo? 

— In alto, 

— Sì, si, in alto, 

In alto, alle cime delle stelle. E alla pace in- 
finita, 

— (porgendole la mano) Grazie! 

Qui dobbiamo ritornare un passo indietro, Asta, 
per fuggire da Allmers eda se stessa, aveva accon- 
sentito, precedentemente a questa scena, ad imbar- 
carsi per non tornare mai più con un giovane co- 
struttore stradale, Lorgheim, a cui poco. prima ave- 
va tolta ogni speranza. 

Questo personaggio del dramma è un amatore i- 
ealista, fedele come nn cane, semplice come un 
bambino, grande amico del povero morticino, 

Con i più caldi accenti del cuore, in un dialogo 
in cuî ogni parola è pesata sulla bilaucia dell'oro, 
Borgheim cerca di vincere le ripulse della giovane, 
soltanto per dividere con lei le gioie della sua cs 
stenza, tutta Iuce e lavoro. 

Nessuno, nessuno, a cui îo_ pesa partecipare 
la gioia. Poichè è soltanto della gioia che si tratta, 

— Nou della fatica e delle contrarietà? 

— Bah! a questo basta bene uno solo. 

Scavissimo l'addio tra Asta ed Alfredo. 

n una parola di più, Alfredo, caro Alfredo! 
Vedi quante rose aquatiche ? 

— Son di quello che si slanciano in alto, dal 
tondo, 

— Le ho raccolte al laghetto del bosco. Là dore 
si riversa nel yjord, Le vuoi, Alfredo? 

— Grazie 

— Ti portano în certo quai modo un ultimo e 
uto dal piccolo Eyolf. 

— Dall'Eyolf, di là, 0 da te? 

— Da noi due. (Riprendendo l'ombrello). Adesso, 
va su da Rita. (S'avvia). 

Alfredo con cordoglio, seguendola: 

— Rita, Evolf, piccolo Eyolf. 

Avendo gia compiuta per incarico di Ibsen la tro- 
duzione italiana, Jiotrei scrivere molte più che non 
abbia scritto © riportare altri brani abilissimi e finis- 
simi del dialogo, tutto oro di coppella, 

Ma ciò anderebbo troppo per le luughe e riassu- 
mo la mia opinione così, e cioè che in nessun altro 
dramma, per chiarezza, eficacia, simbolismo, potenza 
sintetica e semplicità, Ibsen si è avvicinato tanto 
agli Spettri, comein questo suo lavoro però più let- 
terario o filosofico che teatrale, 


L. Gaghar: 
— e 
Torino, 18. — (Lino). Il pittore Giacomo Gros- 
so, il valento ritrattista cd sutore del quadro La 
cella delle pazze, che si ammira al nostro Museo ci- 
vico, da qualche tempo lavorà a finire un quadro a 
grandi dimensioni, che esporrà alla: prossima Esposi- 


siano di Vanegio 
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II soggetto del quadro rappresenta Don Giovanm 
morto, disteso nella bara ed attoruiato da parecchie 
figure di donne nude, che lo contemplano con stupore. 

Non so quale ne sarà il titolu. L’autoro spera da 
quest'opera una fama più solida di quella che giàlo 
circonda, poichè mi consta che egli ha rifiutato di 
recarsi a Nizza, ove era stato invitato a fare due 
ritratti, appunto per potere, con maggiore assiduità, 
‘attendere & questo nuovo suo lavoro, 

Napoli, 13 (p.-c.) — Iersera il tentro San Carlo 
per tuo A di primo giro presentava un effetto stu- 
pendo: quasi tutta l'aristocrazia vi siera data conve- 
gno ed il pubblico assisteva affollatissimo. Si rap- 
presentò l'OteNo che fa oggetto pel tenore Grani di 
nuovi entusiastici applausi. Il valorogo artista cantò 
colla consueta passione, fece sfoggio mirabile dei suoi 

i , e fa un attore eccellente. 

Bene la Cerne ed il Kaschmann, 

Domani a grande richiesta si ripete l'Otello. 

Spezia, 14, ore 1440. — (Mispa) Riuscitissi- 
mia ieri sera la terza rappsesentazione del Barbiere. 

Gli artisti furono tutti applauditissimi, 


Ci Pd 
BENIAMINO GODARD. 


” morto a quarantacinque anni il maestro Bi 
niamino Godard, Da giorane fu nn brillante violi 
nista, ma presto il compositore prese il sopravvento 
sul semplice virtuoso, Egli incominciò collo scrivere 
romanze per canto e suonate per violino e per pia- 
noforte, facendosi distinguere per una grazia farile 
ol una composizione ingegnosa. 

Al teatro diede Jocelym 0 Pedro de Zalamea che 
furono rappresentate con discreto suecesso nel Bel- 
gio, il Dante, che fu montato all’ Opéra Comigne e 
prima di tutto nel 1878, il Tasso, cho ebbe a Pari- 
gi un successo clamoroso, 

Colla sua ultima cpera La Vicanditre egli ha 
trattato un soggetto drammatico del tutto nuovo o 
ha consacrato a} compierlo tutte le sue ultime 
forze. 

Nel dominio sinfonico è stato ricercatore assidno 
d'impressioni nuove e inesplicate. 

Beniamino Godard muore se pie 
na misura del suo talento, la cui elasticità gli aveva 
permesso di (entare molti e disparati generi con più 
che mediocre abilità e fortuna. 


Palazzo di Giustizia 
Processo del Riso 


Dopo una bella arringa dell'avv. Randanini, uno 
dei difensori del signor Chanvet, prese la parola il 
cav. Mancini, pubblico ministero, il quale snsterne 
l'accusa in tutto e per tutti. Gli rispose subito con 
molta vivacità ed efficacia, l'arv. Coboerie, uno dei 
difensori del comm, Gallina, Devono ancora. parlare 
gli on. Villa o Girardi, altri due difensori del si- 
gnor Chauvet. Dopo di che sarà pronunziata la sen- 
tonz 


Cose della provincia romana 


Ci serirono da Amagmi, in data del 13: 

Fra breve, il nostro Camposanto, che il nostro 
municipio — sia lode al vero — tiene colla massi- 
ma cura, si arricchità di un nuovo monumento, alla 
memoria del baritono Coletti, morto, mesi sono, qui 
iu Anagni. Il Coletti — un grande artista — ebbe 
l'amicizia di G. Verdi, il quale mandò, morto il Co- 
letti, una affettuosissima lettera di condoglianza alla 
famiglia. Il monument» è opera del nostro concitt: 
dino, lo scultore Cotogni. 
quanto modesto, Ii quale è pure l’autoro di un al- 
tro monumento, che si ammira nel nostro Camposan- 
to, alla famiglia Bacchetti, monumento che ha ba: 
sorilievi di fattura squisitissima, Altri lavori ha il 
Cotogni, nel nostro Camposanto, e cioè il monumento 
a monsignor Sibilia, pareechi ritratti, cce, E, quanto 
prima, eseguirà anche il busto del maggiore Corazzi. 
Riassumendo, il cimitero d'Anagni è, nel suo pieco- 
lo, una galleria d’arte. 


"Pubblico e Varietà 
) 


(Vedi in 4a pag 


La famiglia Casini, nell'impossibilità di rin- 
graziare singolarmente le numerose personé che han- 
no preso parte al suo dolore per la morte della com- 
piaata 


Rosmunda Raffaelli ved. Casini, 


si vale della presente per esprimere a tutti la pro- 
pria riconoscenza, in special modo alla signora Di- 
rettrice, alle signore insegnanti ed alunne della Seuo- 
la professionale femminile ed ai signori impiegati 
del Municipio che intervennero alle onoranze funebri. 


CRonAca DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: ‘l'ermometro centigra 10 
— massimo: 13,1 — minimo: 7,4. 

AI Sndario — Teri nella real chiesa del Su- 
dario ebbe In l'annuale cerimonia funebre in 
onore di Re Vittorio Emanuele. 

Gli inviti erano limitati ai cavalieri dell’ An- 
nunziata, alle grandi cariche di Corte ed a pochi 
altri cospicui personaggi. 

La chiesa era riccamente parata in nero e ora 
come il consueto, 

Dal coretto a sinistra assistettero alla funzio 
ne le LL. MMI. il Re e la Regina, ed i funzio 
nari di servizio. 

Ai posti riservati nella chiesa erano i collari 
dell'Annunziata cavalieri Crispi e Farini, donna 
Laura Minghetti, donna Amalia Depretis. 

stevano pure il primo aiutante di campo 
di S. M. il Re generale Ponzio-Vaglia, il gran 
maestro delle cerimonie, conte Giannotti, il mar- 
chese Ferdinando Guiccioli, il marchese di Laia- 
tico, il Brambilla insieme a tutta la Casa 
ci itare di S. M. e agli impiezati della 
Real casa; agli ufficiali dei corazzieri, alle dame 
di Corte è di palazzo e aile signore dei fun- 
zionari, 

La cerimonia durò un'ora circ: 

1 corazzieri facevano servizio d'onore. 

@norificenza, — $, ML il Re, su proposta 
del ministro della pubblica istrazione, ha nomi- 
nato cavaliere della Corona d'Italia l'ing. Erne- 
sto De Mauro, autore della Galleria Umberto I 
di Napoli. dA 

L'ing, De Mauro appartiene a una famiglia di 
patrioti romani, e questo atto di distinzione pro- 

posto dall'un. Baccelli, sarà appreso con piabore 
lai suoi numerosi amici, 

Per l'acqua di Bracciano. — Una cu- 
iosa pretesa è stata sollevata dal Principe di 
Eboli e dal Principe Del Drago, circa i diritti 
del Comune di Koma nella derivazione dell'acqua 
di Bracciano per nso della capitale. 

Asserendo che il Comune di Roma abbia diritto 
di derivare dal lago di Bracciano, che sostengo- 
no essere di loro proprietà, solo mille oncie di 
acqua, ed avendo risaputo che invece ne trae 
duemila e settanta, ossia più del doppio, ì sud- 
detti hanno convenuto in giudizio il Comune di 
Roma, perchè venga dichiarato che esso ha di- 
ritto di derivare dal lago di Bracciano solamen- 
te mille oncie d'acqua, e per gli effetti venga 
ordinata una perizia per determinare le opere 
necessarie a ridurre a spese del Comune Ja presa 
d’acqua nei detti limiti. Contemporaneamente do- 
mandano venga condannato al risarcimento dei 
danni} consistenti nel pagamento del nari della 
maggior quantità di acqua goduta dal 14 apri- 
lo 1689. 

Il Comune ritiene che tale pretesa non abbia 
alcun fondamento e perciò il Consiglio dovrà an- 
torizzare il sindaco a stare in giudizio nella can- 
sa relata tanto in primo grado, che în appello, 
e qualora occorra anche in Cassazione, 


un giovane tanto bravo 


Ta coda di un banchetto. — Pe) j yy 
sto dei telegrammi spediti dalla Eratetlanga ££ 
litare italiana, durante il banchetto pat BÈ 
niversario della fondaziono della Società che 3% 
è noto, ebbe Inogo l'altra sera: di 
Generale Ponzio Vaglia — Quirivale, 

Oggi, come sempre, pensiero militari în congedo 
componenti Fratellanza militare italiana, riuniti Ko 
ghetto annuale, nono anniversario, volgesi al Re uit: 
tuoso, prode, y , leale, formando voti ca 
simi gloria italia © Casa Si 

Prego porgere Sua Maestà espresiono tali senti 
menti, Presidente : deputato Galletti, 

Ministero querra — Roma. 

Militari in congodo, uficili e soltati, componeati 
Fratellanza militare italiana, festesgianti ba chetto 
Animale, nono anniversario fondazione sodalizio, vi 
gendo reverente e affettuosissimo pensiero Antusty 
Sovrano, vollero giuagesse valuruso schiere d'Aimo 
cordiale saluto ed augurio, facendo voti ferridicai 
uova gloria italiana, 

Prego V.. E, fur pervenire tali sensi generalo Bara. 
tieri, Presidente : deputato Galletti, 

L'insegnamento della ginnastica 
nelle senole comunali. — Acseomanae 
ri ad una circolare dell'assessore: della pubblia 
istruzione con la quale si dispone che gli 
guanti di cinnastica debbono assistere ad'an eee 
so di conferenze è sarà tenuto dal cav. Rom de 

direttore per la ginnastica nelle scui 

e raccogliendo una domanda che 

olta da parecchi insegnaati, chie: 

devamo se a questo corso dovessero prender pare 

te anche coloro che già sono abilitati all inso 

gnamento, Lon sembrando. per questi Nerssantiy 
muove move e nuovi titoli, 

domanda indirizzataci che noi ci siano 

a girare all'amministraziono comunale, 

grado di far seznire dute opportame spisi 


L'amministrazione manicipale non richiede che 

i maestri abilitati all'insegnamento della ginna: 

Stica assistano all'intero corso di © onferen: 

sarà tenuto dal cav. Guerra, Soltanto essend. 

te introdotte alcune riforme nell' inseguan 

si rende necessario che questi assistano ad 

ne lezioni almeno per ottenere una uniformità di 

esercizi è di comandi in tutto le palestre in bar 

se al nuovo indirizzo, Ecco tutto, 

__Del resto, bisogna ‘riconoscerlo, l' amministr» 

zione municipale ha bene îl diritto, se così 

le, di domandare questa uniformità d'indi 

questo nuovo titolo di capacità a coloro che vene 

gono prescelti per l' insegnamento della gina 
nelle scuole del Comune, dal momento 


dei Nuovi Lincei 
al completo, le rappresentanze della Specola e 
della Hiblioteca Vaticana, della Arcadia e di 
tutte Ie altre Società o Accademie scientifiche di 

Assistevano pure il Padre Generale © il Pro- 
curatore dei Barnabiti e moltissimi amici ed am- 
miratori dell'estinto. 

Sulla porta del tempio era stata 
guente epigrafe : 

Francisco * Denza* S* B* — Novorum Lyneaco= 
rum” Principi" Solertissimo — Terrae ' Caeligue * 
Vicibus* Investigandis * Perinlustri — Academici* 
Sodales * Amantissimi — Tragesimo * Ab * Eius® 0» 

Iusta* Benemerenti® Persoleunt, 

Pontiticò mons. Pifferi sagrista: 
l'assoluzione al tamulo il card. Granniello. 

Il P. Giacomozzi degli Scolopi lesse l'elogio 
funebre. 

Fu eseguita scelta musica diretta dal maestro 
Capocci, 

Per l'educazione popolare, — Il Co- 
mitato per l’educaziune popolare, presieduto dal- 
l'avv. Enrico Piccione, allo scopo di aumentare 
i fondi necessari per l'attuazione del suo pro- 
gramma umanitario a beneficio delle classi pove- 
re di Roma, stabiliva in una delle ultime asseme 
blee di dare una grande festa di beneficenza nel» 
l'Eldorado Îl 20 cor 

Per meglio mandar a fine la festa, il Comita- 
to nominava un Patronato di cortesi dame e si 
gnorine, composto della signora Clelia Bertini: 
Attili, contessa Perozzi, Schiavetti-Mezzabotta, 
Romagnoli, Aureli, Bodrero, Casaltoli, Bozzoli, 
Bregoli, Ramel, Gennari, Fiori, Natini, Rc 

ticinelli e T'onetti, le quali fin da ieri 
ricarono di recarsi presso i negozianti 
di Roma, che vorranno concorrere generosamene 
te alla festa con donazioni di qualanqne valore 
per la pesca di beneficenza, 

ozianti che non avessero ricevuto ancora 

relativo, possono rivolgersi per gli op- 
portoni schiarimenti al segretario dal Patronato, 
signor Alessandro Calza, presso la sede dell'As: 
sociazione Romana, piazza SS. Apostoli. vicolo 
del Piombo 2. 

R. Accademia filarmonica romana. 
— Come di consueto la Filarmonica Romana nel- 
le solenni esequie per Vittorio Emanuele IL che 
avranno Inogo al Pantheon sabato 19 alle ore 10 
eseguirà il capolavoro di Cherubini, la Messa di 
Requiem in do win. a quattro parti reali di coro 
e piena orchestra, e che da quindici anni circa 
nom si esegue, 

I? “ Libera me, Domine ,, è stato seritto ap- 
positamente di recente da’ Giovanni Sgambati 
per coro, orchestra e baritono. 

Il detto maestro, direttore artistic» della F 
larmonica, si riserba la direzione, ed è stato nel- 
la preparazione egregiamente coadiuvato dii ma 
stri cav. Ernesto Boezi e Salvatore Saya, 

Prendono parte l’esimio artista cav. Aristide 
Franceschetti, i soci cantanti è strumentisti del- 
la R. Accademia Filarmonica, coadinvati da va- 
lenti professori d'orchestra e delle. cappelle di 

Roma, i ragazzi dell'Orfanotrofio di S. Maria de- 
gli Angeli preparati dal maestro cav. Vincenzo 
Molaioli, e i ragazzi della scuola di S. Salvato- 
re in Lauro preparati da Fratel Vincenzo. 

Tutto questo insieme è garanzia di una ese- 
cuzione musicale importante, 

Collegio dei Zoojatri in Rowa, —le- 
ri nei locali del Comizio agrario si adanavano in 
assemblea ordinaria i medici veterinari della no- 
stra città. Fa dapprincipio dato lettura della re- 
lazione circa un concorso zootecnico. ei a pare 

» del prof. Baldassarre, l'unica memoria presi 
tata non venne ammessa al premio. Quinti il so- 
cio capitano dottor Bernabei pariò della sorte ri- 
serbata al corpo veterinario militare è propose 
un voto di plauso al ministro on. Mocenni per 
aver mantenuto nei quadri il grado di colon: 
nello. n 

L'assemblea aggradì moltissimo tale not 
propos» di adoprarsi, nel prossimo Conzresso del- 
la federazione veterinaria italiana, perchè ai ve- 

nari militari vengano computati per l'anzia- 

ù gli anni di studi universitari, com'è pre 
scritto per i medici. } E 

Procedatosi quindi alla nomina del nuovo uf: 
ficio di presidenza, venne così costitnito © 

Dott. Valentini Leonardo, presidente — Dott, 
cav. Luigi Viechi, vice-presidente — Dott. Ca- 

Girolamo, segretario. 
"fer la benedizione del cavalli, - Dal 
giorno 17 în poi, avrà Inogo, secondo il solito, 
nella chiesa di Sant'Eusebio, all'Esquilino, la be- 
nedizione dei cavalli ed altri animali. 

Associazione tra gii umbro-sabin 
— Il presidente di questa Societ . 
ci prega di pubblicare: 
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La Commissione erdinatriee s'ansura quiad 
che questo compreritaogni sorio cui sta a Cuor8 
la prosperità dell'Asscerazione, e che presto Ur 
don in effetto il suo vensier 
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All'Università. — L'ayv. prof. Mario Mar- 
tini tutti i Iunedì, mercoledi e venerdì, dall'una 
alle 2 pom. seguita il suo corso di lezioni di Di- 
ritto Internazionale. Sono avvisati gli studenti 
dei corsi di giurisprudenza e quanti amano a- 
scoltare la parola facile e dotta dell'egregio pro- 
fessore 

Wei danneggiati dal terremoto. — 
Strto di cassa a tutto il 14 gennaio 189 — Sot- 
toscrizioni L. 59,459,01 — Spedite L. 10,300 — 
Spese L. 1630,68 — Banca L. 46,816 — Rima- 
nenza di cassa L. 712,33. 

2 Lindstrana, 
ministro in ritiro di S. M. il Re di Svezia e Nor- 
ia, L. 400; Oreste Lagrini, e re del Co- 
male della Camera dei depu- 


15 
rte raccolte fra gli ab 
che) L. Don Chi 

sciotte, L, 7. 

1 delegati del Comitato, sig. Ernesto 
Nathan, tesoriere, ed on. Leopoldo Franchetti, 
sono partiti questa mattina alla volta di Reggio 

ria per erogare i fondi raccolti secondo la 
deliberazione presa dal Comitato. 

Tentati snicidi. — Un triste fatto avveni- 
ra iersera serso le ore 22,30 all'ospedale di Santo 
Spirit 

otti Giuseppe, acearo, în un mo- 

mento di delîrio per febbre, slanciatosi ad una del- 

lt finestre della sala di Santa Maria al primo piano 
tava nel sottostante cortile. 

graziato fu raccolto in grave stato. Aveva 

ferite alla testa e la frattura del brae- 


— Certa Assunta Gagliani, d'anni 18, tentava sui- 
cidarsì, gettandosi dalla finestra della ‘propria a 
tazione, posta al secondo piano del palazzo Filip- 
pucsi in piazza Santa Croce in Gerusalemme, Soc- 
corsa prontamente ta all'ospedale di San 
Giovanni, furono gindicate guaribili in dodici giorni 
le contasioni riportate. 
: nbra trattarsi di mal d'amore 
Contro una guardia. — Al viale Manzoni 
la suardia municipale Croce Antonio constatà ieri una 
contravvenzione ai regolamenti municipali a certo 
nigi ed 
Non lav 
alito come 
‘a di pugni è 
rono varie. contu 


malcapitato fu da 
da due belve e si buscò tale 
e all'espedale gli si 
in cinque 


a 
uni appena, ieri in via porta Salaria liti 
per futili motivi con un suo compagno certo A- 
lessandri Vittorio, quattordicenne. Questi estratto un 
coltello, feriva 1 io sinistro. Ne 
av 9 
Un litigio — Jersera verso |. 
ria al Corso Vittorio Emanuele, ine 
della Cancelleria per divergenze dint 
iani Angelo venne a litigio con De Renzi Pio. 
st'ultimo estratto di tasca un revolver si sc 
contro l'avversari 
dai soldati del 3° Genio 
landi Antonio e Militano 
I ladr 
l'abitazione 
rubavano vari oggetti pel valore di L. 600, 
Nessun indizio sugli autori del furto, 
ra piccina! — Cerrino Fr 
e in via Valadier, 27, cadde, ripor- 
tando la frattura del ginocchio sinistro. Fu dichia- 
aribile in 80 giorni. 
6 rosso da pasto Montefalco delle 
roprietà di D. Ugo Boncompagni duca di Sora, p 
miato alle esposizioni di Palermo 1892 e Chicago 1893. 
Dispensa in Roma— Via dei Serpenti N. 48, 
Vendita in fusti e giaschi — I fusti si consegnano 
a domicilio sigillati 
La dispensa è aperta dalle oro 8 alle 11 e dallo 
15 alle 18, 
Servizio telefonico. “ Dispensa Boncompagni. , 
Occasione favorevole. — La Ditta l'a 
lino e Pignalosa con deposito di stoffe per m 
tappeti ece., Corso 881 e 382, rende noto che 
per soli pochi giorni a partire da lunedì 14 corren- 
la consueta liquidazione annuale del- 
merci di rimanenza, con eccezionali ribassi 
rosso libero, 
Tre vendite nel 1° piano del palazzo Trom- 
tti in via Monte della Farina N. 43, hanno luogo 
givvedì 17, venerdì 18 e sabato 19 ore 10 antimeri- 
diane, 


Vis 


ti iu una oste- 


qu 
ava 


Picaneschi Giusen 


mobili per camera d'ingresso, per sala da 
pranzo con stoviglie e cristalleria, mobili per sala 
da ricevere, per camera da Îctto con buonissimi ma- 
terassi, rameria, attrezzi da cucina, tende, portiere, 
tappeti e quant'altro come da elenco redatto dalla 
nto cognita ditta G. Castelli e Figli con stabili 
in via Nazionale 37 ove si distribuiscono gli 
elenchi della vendita suddetta. o il 
portiere della vendita medesima. 
La Ditta suldescritta rammenta a tutti che antista 
denari sulle vendite e compra a pronta cassa. 
Vendita di mobilio — Questa mattina in 
via Tomacelli N. 15, diretta dal perito Romolo Luc- 


Dispensa 
reliana dà consultazioni private ria 
Aracveli 58 dalle vre 8 alle 9 e dalle 15alle 16,30. 
Dr Quattro Ciocchi, medico chirurgo ospe- 
alattie itiuarie d'ambo i sessi 
dalle 9-19, V. Milano 28, presso il D.r Stagrietta 
Secondo Corso di Patologia medica 
da tenersi il martedi, giovedì e sabato dalle 12 alle 
lì dal sottoseritto all'ospedale di S. Spirito, S. Ms 
ria. a cominciare dal 17 corrente con le malattie di 
sure Prof. Pensuti. 


TEATRI DI ROMA 
| COSTANZI.— Lo spettacolo dato jeri sera in 


onore del famoso domatore Kessner e della sua in- 
trepida siguora, fruttò per eutrambi feste stravr- 


vra un'altra sorpresa: la 

dell'Higl-Life, M.Ile Teresina 

esa, entrerà insieme al Kessner nella gabbia e 

> avere gustata una lauta cena, brinderi alla sa- 
del colto pubblico, 

Del resto non è la prima volta che ML 
usa familiarità con i superbi re delle foreste: tempo 
fa cssa andacemente si presentò dinanzi al pubblico 
— crediamo proprio a >lilano — insieme ai sei leo- 
ni di Veltram, perfettamente liberi, 

Basti questo per segnalare il coraggio della va- 
lorosa cavallerizza alla quale auguriamo un “buon 
appetito, per questa seri 

VALLE. sera si ripeterà l’applaudita com- 
media del Pi I Ciarlatani e quanto prima 
Un'idea fissa, brillantissima pochade di Bisson. 

NAZIONALE — Con Donna Juanita la com- 
pagnia Caracciolo è riuscita a rialzaro le sorti della 
stagione perché il concorso del pubblico è not 
mente aument 

secuzione della brivsa operetta è delle più ec- 
cellenti tanto che lerichieste dei bis e gli applausi 
sono grandissimi, 

Questa sera I! Duchino e quanto prima una bel- 
lissima ed importante novità: Atala, operetta-ballo 
în 3 atti e 4 quadri di C. de Raldzielly. 

QUIRINO — Dure iersera altro  pienone per 
Le grandi manorre. 

Sappiamo che l'egregio Raffaele Gambardella è 
stato nominato cavaliere della Corona d'Italia, 

Ci rallegriamo di cnore con l’amico per l'onorif- 
cenza da lui ben meritata. 

E questo lo diciamo perchè il Gambardella è uno 
lei pochi impresari pratici e provetti che sappiano 
allestire spettacoli con preprietà, decoro e magari 

fechezza, ed ha inoltre il merito di aver saputo 
dare dello stagioni di musica straordinaria pel Qui- 
tino, sclo fidando nel concorso del pubblico e nelia 
sua attività ei intelligenza. 

MEFASTASIO, — Stasera Jole Cantini dà il 
sue spettacolo d'onore, a 

Sarà rappresentata la satirica operetta di Pippo 
Tamburi Li tessitori de Borgo ed il grazioso ballo 
La della Rosetta. 

Poi la signora Cantini insieme alla Razzetto bal- 
lerà il passo caratteristico La Ciociara, 

Fabr.. 


alla piazza 
ressi certo Tro- f 


Fortunatamente veniva fermato | 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costamzi — Circo equestre Negels-Amato, ore 
Valle. — 7 Giarlatani. ore ZL ©. x 
Nazionale. — 1! Diichino, ore 21 
Quirimo. — Le Grandi Manoore, ora dl. 
Metastasio — La Bells Rosettaore 21 
Catfè delle Varietà Via Duo Macelli — Spettacuio e con- 

Serto tutto lo sere. Le feste duo rappresentazioni. 

Cafè Venezia — Concerto tutto lo sere Ingresso libero 


= ì 

Coldiroli (Porto Maurizio). Mi ha veramente 
soddisfatto la prova che ho fatto delle Pillole 
Svizzere di R. Brandt perchè oltre a tanti 
altri pregi trovo che rinfrescano, e rinforzano lo 
stomaco tenendo sempre in modo regolare, il corpo 
aperto. Un grande snccesso non può mancare a 
questo suo prodotto come si vede dall'uso gene- 
rale che di già sè ne fa in Francia. Prevosto 
D. Cardon Dionigi. 9) 

) Vendibili nelle farmacie al prezzo di L. 1,50 
la scatola. Composizione delle pillole svizzere se- 
condo la ricetta deposta al Consiglio superiore 
di Sanità di Roma: “ Estratto di Selino, di Achil- 
lea moschata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana. . Deposito gene- 
rale per tutta l'Italia, Farmacia Tedesca 4. Jan 
sen, 10 via del Fossi, Firenze, 


L'Impresa funebre municipale 
GIOVANNI HOCKE 
VIA TRE PILE, N. 8 
la sola che possiede i carri fu- 
nebri în Roma. 

Scopodell'impresa è di agevolare ai richiedenti 
le dolorose pratiche in caso di decesso, e procu- 
rare loro funerali decorosi a prezzi limitati. 

Le famiglie dei defunti, troveranno indiseuti- 
bile vantaggio nell’affidgre all'impresa il funerale 
completo, poichè, oltre al risparmio sull'acquisto 
delle Casse mortuarie, Corone, Nastri, Cuscini, 
Veli, ecc, (di cui l'impresa ne tiene un ricchissi- 
“ ortimento), ne deriverà anche un conv 

| niente ribasso sul prezzo dei Car 
funebri 

L'Ufficio rimane aperto tutti i giorni 

re 8 ant. alle 7 pom. — Servizio telefonico. 
eni 
JI compratori delle Polizze di 


2 100 NUMERI e 


DELLA 


Lotteria di Anagni 


ricevono in dono una copia della splendida inci- 

sione calcografica di m. 1,30 esesuita dal 

Ga vi GILLI, Direttore della R. Calcografia 
“ippresentante il ritratto di 


M. LA REGINA 


+tampato dalla R. Calcografia 


pomono vincere 


50,000 LIRE 


Nun, 
Marat 
mandato biglietti e 

Gli acquisti poss 
dio Rafnello Soria © 


7 — Roma, in è Vogler - Via 


Roma, spediscono franco racco- 


25 - Casa di 
Carlo al Corso, € 


tina N. ai 


rac] è IPA lo / 
Desiderasi comprare al Campo Ve- 
ano un’area, un monumento, una cappella od an- 
che una parte di essi in buona situazione. 
Chiunque volesse farne cessione potrà dii igersi al 
gnor Pelat, via Luenllo lett. A, scala sini: 
dalle ore 10 alle 12, 


M. il Re ha ricevuto in 
udienza privata l'on. Bruno Chimirti, l'ono- 
revole Giulio Prinetti, il tenente generale 
Tournon nobile Ottone, comandante l’unde- 
cimo corpo d'armata, e il cav. Bordoni pro- 
fessore Au dente della R. Acca 

ia dei ragionieri di Bologna. 

Sa 

0 Colombo, con a bordo il 
i, è giunta a Calcutta ieri l'al- 


La R. nave Cri 
Duca degli Abruz: 
l’altra, domenica 

A bordo tutti bene. 


Ieri l’altro, in occasione della ndienza data dal- 
lo Czar per il Capo d'anno rosso, l’Ambasciatore 
italiano barone Marocchetti gli ha presentato le 
sue lettere di richiamo. 


L'Italia in Africa. 


Non hanno aleun fondamento le voci che 
si fanno correre di scontri avvenuti in A- 
frica nella giornata di domenica. i 

Le notizie giunte al governo le smenti- 
scono assolutamente. 

Del resto assai difficilmente gli abissini 
avrebbero offerto od accettato battaglia 
nella giornata di domenica, essendo noto 
che gli abissini nei giorni di festa non 
prendono le armi. 

Dai dispacci inviati dal generale Bara- 
tieri si ha ragione di ritenere che la situa- 
zione possa av mia soluzione nella gi 
nata di ogsi sia che Ras Mangascià ripassi 
il Belesa rinunciando così ad ogni attacco, 
sia che affronti 0 sia attaccato dal generale 
Baratieri il quale, come è noto, cerca di ta- 
gliargli la strada, 

La triplice alleanza. 

(N) Beriino, 14, ore 23.35 — Tele: 

Vienna sl Lofalanzeiger che la triplice alleanza 
ade nel 1896, ma che le trattative per riuno- 
varla si inizieranno fino da quest'anno. 

All'Italia verrebbe concesso di alleggerire le 
spese militari, permettendolo la prospettiva di 
una lunga pace. 

i modo la cosa si deciderebbe in un con- 
vegno tra l'Imperatore Guglielmo e il Re Um- 
berto. È 

Quest'anno sarà di una importanza decisiva 
anche per le visite fra l'Imperatore Guglielmo, 
lo Cza: Nicolò el'Imperatore Francesco Giuseppe, 

Elezioni politiche. 

Collegio di Budrio — Iscritti 48 
tanti 3048, 

ll generale Mirri voti 1479 e Andrea Costa 
1474, voti dispersi, nulli e schede bianche 90, 

2 stato proclamato il ballottaggio. 


Nelle prefetture del Regno 


Con RR. decreti in data del 15 furono ordinati 
i seguenti movimenti nel personale dei prefet 
Bacco comm. Carlo, da Cagliari trasferito a 


Vo 


comm. Antonio da Aquila a Bene- 


comm, Gaetano, referendario al Consi- 
‘ato, nominato prefetto a Cagliari. 
cav. Domenico, consigliere delegato, 
incaricato di reggere la prefettura di Campo- 
basso. tr 

Tomasini cav. Francesco, prefetto in aspetta- 
riva, richiamato în servizio e destinato a. Gros- 

eta; PAR Lrs43 
"°Pensino comm. Antonio, già prefetto a Rovi- 
go, destinato ad Aquila: 4 

Il giudice Sergiacomi. 

In seguito a formale invito del ministro guar- 
dasigilii il procuratore del Re deferiva_ al Tri- 
bunale di Roma il giudice Sergiacomi per una 
misura disciplinare, causa la pubblicazione della 
sua difesa dinanzi Ja Commissione consultiva. 

L'adunanza presieduta dal presidente Capaldo 
durò quattro ore e fu vivacissima. 


Intervennero tatti i giudici del Collegio, meno 
tre, perchè fuori di Roma, di 

.]l cav. Piciocchi parlò per il P. a poi il Ser- 
giacomi pronunciò la sua difes 

Quindi il Tribunale emise, ad nianimità, una 
sentenza completamente assolntoria per il Ser- 
giacomi, in quanto che esso non solo non avesse 
reso pubblica la sua difesa — per altra via pas- 
sata nel dominio della stampa — ma che, dato 
anche che questo fosse avvenuto, in quella pub- 
blicazione nulla si rinveniva passibile di una pe- 
na disciplinare, 


Il prof. Enrico Ferri. 

Sappiamo che il ministro dell’ istrazione pn 
blica lia ordinato al Rettore dell’ Università di 
Roma di ammonire il prof. Enrico Ferri per aver 
fatto dalla cattedra allialoni politiche provoca- 
trici di disordini, 

Un nuovo consolato. 


E' stato istituito un nostro consolato ad Erze- 
rum, con giurisdizione nei vilavet di Irzerum, 
Bitlis, Silvas e Van, che sono distaccati dal di° 
Stretto giurisdizionale del nostro consolato in 
Trebisonda, 


Il discorso Zanardelli in provincia. 

Forino, 14, ore 17,25. — (Lino) La Gazzetta 
del Popolo commenta il ‘orso dell'on. Zanardelli, 
dicendo che questi, più abile di Rudini, più conclu: 
dente di Brin, meno aggressivo di Cavallotti, trovò 
modo di pronunziare una lezione di diritto costitu- 
zionale che sì adatta molto bene, auche ai ministeri 
di cui egli fa parte grande ed autorevole. 

Ricordati gli attacchi spietati, che dall'estrema de- 
stra e da ‘ema sinistra fioccarono contro di lui, 
quando di ica interna e teneva if cu- 
stodia i — lo stesso gior 
nale dice che l'esperienza ha oramai dimostrato che 
dalla tribuna le teorie sono seducenti, ma che i 
fatti troppo spesso ad esse non corrispondono, anzi 
sono con quelle in aperta contraddizione, 

La Gazzetta finisce dicendo di non eredere che il 
discorso di Brescia riesca a mutare l'indirizzo del- 
l'opiuione pubblica sul conto delle opposizioni coa- 
lizzate. 

Brescia, 14, ore 14,10 — La Provincia, enta- 
siasta del discorso dell'on. Zanardelli (era sottinteso) 
si scaglia contro la triste libidine di denigrazione 
dovuta a pochissimi pazzi perversi, aspiranti all’ in: 
verecondo primato diffamatorio. (Ma questi pa 
perversi dove sono, se non nelle file degli amici del- 
Toratore di Brescia ?) 

La Sentinella, con violenza inaudita el aggressi- 
va, biasi il discorso attaccando con ferocia l' ora- 
sore; nega Ja moralità in Zanardelli, la eni vita po- 
litica gli impediva di parlare in difesa cei plebisiti, 
dello Statuto, delle istituzioni e della 1 PA 
blica, 

Il Cittadino, clericale, meno pungente, dissente ni 
turalmente dalle massime esposte dall’on. Zanarde! 


RR. navi armate. 
La R. nave italiana Miscno è arrivata a Salo 
nicco il 14. 
A bordo tutti ben 
Teri sono giunte il Messaggero a Livorno, il Co- 
lombo a Calcutta, il Partenope a Napoli, il Gar 
gliano a Gaeta e il Palinuro a Vigo. 


R. Marina. 


Col primo febbraio p. v. imbarcherà sulla Moro- 
sini il tenente di vascello Bozzo G. B. quale aiutan- 
te di bandiera del comand. la 2.a divisione della 
squadra attiva. 

Col 21 il guarliamarina Manetti Gi 
cherà sul Morosini con le funzioni 
vascello, 

Il sottoten. di vascello Macra 
cherà a Livorno sulla R. nav 


I dazi di confine. 


Tl prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento, di dazi doganali è fissato, per oggi, 15 
gennaio, a lire 106,50. 


La neve nell’Alta Italia. 


(8) Genova, 14, — Cansa una fortissima ne- 
vicafa oltre i Giovi, tatti i treni del pomeriggio, 
provenienti dall’Alta Italia, furono trattenuti a Ronco, 

endo impossibilitati a proseguire. Si lavora allo 

nbero dello lince, ma la nevicata continna. 

(S) Domodossola, 14. — Ieri ed oggi cadde 
neve abbondante, 

«suna disgrazia, La neve raggiunse l'altezza di 
un metro, 


INFORMAZIONI ESTERE. 
Il nuovo ministero ungherese. 


($) Budapest, 14, — Ii nuovo ministero è 
stato così costituito: 

Banfty, presidenza; 

Perezel, interno 

Ladisiao Lukacs, finanze; 

Erdelvi, giustizia; 

Festetite, agricoltara; 

Wlassies, calti © istruzione pubblica: 

Daniel, commercio; : 

Josipovich, ministro della Croazia: 

Barone Feiervary, miuistro degli Honveus e 
provvisoriamente a latere 

idente del Consiglio ungherese, 

o Banfiy, sinora presidente della 
leputati, è nato il 28 ottobre 1863 
ed ha quindi 52 anni. Compi i suoi studi alle U- 
niversità di Berlino e di Lipsia. Nel i fu no- 
minato Obergespann, 0 prefetto nel Comitato di 

inok-Dobok, e più tardi in quello di Bistritz- 
Nazod, cariche che coprì per sedici anvi, distin 
iuendosi per la sua energia e la sua intransi 
genza contro le nazionalità non magiare della 
Tran ia. ossia i sassoni ed i rumeni, 

Il barone Banffy fu per parecchi anni segre- 


seppe imbar- 
i sottoten. di 


Curzio imbar- 
aprera, 


Il nuovo. 
barone Desid 
Uamera dei 


tario della Camera dei Magnati, cui appartiene | 


quale membro a vita. Prima di diventare pretet- 
to, il barone Banffy aveva ripetutamente tentato 
di essere eletto deputato. 

Egli aderì, al principio della sua carriera po- 
litica, al partito di Coloman Tisza, e fu eletto 
deputato del collegi» di Szilagy-Somlyo, Nel 1892 
in eletto Presidente della Camera dei deputati 
in Inogo di Pechy. A 

Nel gabinetto Banfiy, Ladislao Lukncs sinora 
sottosegretario di Stato alle finanze con Weker- 
le, assume il portafoglio delle finanze. Così pure 
Erdelyi, che sinora era sottosegretario di Stato 
alla giustizia col Dr Desiderio Szilagyi, assume 
quel portafoglio, 9) 

Il cont» Festetic conserva il portafoglio del- 
l'agricoltura e Josopovich resta ministro della 
Croazia, È 

Il barone Feiervary sinora ministro degli Zon- 
ved, 0 della difesa del pese assame anche la 
carica di ministro a latere per l'Ungheria alla 
Corte viennese. ; 

I nuovi ministri Perczel, Wlassie e Daucel ap- 
paîtengono al partito liberale, del quale special- 
mente il primo 6 uno degli nomini più autorevo- 
li e più in vista. 

Nel Sudam, 

(8) Londra, 14.—Il Daily News ha dal C 
ro che è stata segnalata una Scaramuccia fra i 
Dervisci e gli avamposti egiziani a 180 chilome- 
tri all'ovest di Wadi-Halfa. 

FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 14, ore 11. — Aenni giornali so- 
no vivamente preoccupati delle dimissioni del mi 

istro Barthou che temono possano provocare una 
crisi ministeriale e sopratutto. della situazione 
olitica parlamentare che giudicano assai tar- 
ata © gravissima. a 

Diversi giornali repubblicani dichiarano che 
mai l'avvenire si presentò sotto colori cosi cupi, 
e fanno appello all'unione di tutti i repubblicani 
per creare n movimento, donde esca una mag- 
gioranza, avente un programma unico, un’ unica 


direzione. 
PE Una bomba a Parigi. « 


(N) Parigi, 14, ore 11 — Verso la mezza 
noîte vi fa una esplesione nella casa della via 
Moncean n. 65, in uno dei quartieri più ricchi e 


più Piga di Parigi. L'emozione prodotta fa 
grande. 

La folla, accorsa sul ‘luogo dell'esplosione fu 
dispersa soltanto verso le due del mattino. 

Nor si spiega lo scopo degli autori perchè la 
casa non era abitata da nessuna personalità co- 
nosciuta, î è 
. Forse gli anarchici miravano al palazzo conti- 
po dove dimora il banchiere Camondo, Essi avreb- 

ero scelto la casa in questione perchè le fine- 
stre erano sprovviste di persiane e facevano spe- 
rare dlanni maggiori. 

. Infatti l’ordegno, scoperto da un doniestico che 
rincasava, era stato collocato sa di una finestra 
del pianterreno. 

Il portiere lo prese e lo gettò in mezzo alla 
strada; allora scoppiò. Fortunatamente la strada 
era deserta in quel mamento e quindi le speran- 
ze degli anarchici furono deluse, nessuna persona 
essendo stata ferita. 

Il Matin dice che l’ordegno era nna grande 
scatola di latta, come quelle dei biscotti inglesi. 
Essa doveva contenere una piccola quantità di 
dinamite e molta polvere da caccia. Era suggel- 
lata con piastra e circondata da un cerchio di 
alluminio spessissimo, 

E’ probabile che si tratti di una bomba a ro- 
vesciamento poichè nè il portiere, nè un dome- 
stico che era con Ini avrebbero veduto la miccia 
accesa; inoltre dopo averla gettata snlla strada 
ambedne ebbero tempo di rientrare e di richiude- 
rela porta pria che avesse Inogo la deto- 
nazione. 

Finora n 
del colpevole. 

I pezzi dell’ ordegno saranno esaminati ‘oggi. 

Quanto ai danni materiali essi si riducono 
allo amento di una finestra e alla rottura 
dei vetri di diverse altr 

Il muro della casa è inoltre coperta di piccoli 
fori cagionati dalla mitraglia, 

Un lampione a gas che era davanti alla casa 
ebbe i vetri rotti. 

La casa situata di faccia e che era stata abi- 
tata dal principe Vittorio porta pure dello scre- 
polature, 

Nel mezzo della strada alcune lastre del pavi- 
mento sono state sbocconcellate, 

— Ore 16.— L'inchiesta praticata sulla esplo- 
sione di via Moncenu non portò ad alcun risul- 
tato. 

La Prefettura di polizia crede che si tratti di 
uno scherzo di cattivo genere, piuttostochè di un 
attentato anachico. 

L'ordegno non conteneva alcun proiettile. 


an indizio può mettere sulle traccio 


GERMANIA 
Corriere di 

(N) Berlino, 24, ore 23,35 — L'on. Giolitti 
partirebbe per Torino giovedì. Oggi per la prima 
volta si è recato alla passeggiata Unter der Lin 
cen colla figlia sotto îl braccio. 

Pare che il soggiorno a_Beriino gli si 
giovevole perchè ha promesso di ritornarvi. 
La protezione dei tedeschi all’ estero. 
(S) Berlino, 14. — Al Reichstag Hasse svol- 
ge una sua interpellanza sulla protezione dei te- 

deschi all’estero, 

II segretario di Stato di Marschall protesta 
energicamente contro l'affermazione di Hasse che, 
cioè îl conte di Caprivi piogasse sempre nella sna 
politica estera dinanzi alla volontà delle potenze, 

Marschall soggiunge che il Conte di Caprivi 
assunse la direzione degli affari in un momento 
ditticile e che la diresse per quattro anni, con 

rande amore. (Applausi). 
Sprosegioni Nu egretario di 
Stato di Marschall dico: “ diamo eserti- 
tare un'infiuenza politica sui paesi esteri; ma os- 
servare invcce a loro riguardo una perfetta nea- 
tralità. Epperò non possiamo proteggere quei te- 
deschi che s'immischiano nelle lotte interne dei 
paesi esteri. Quanto ai maltrattamenti nsati con- 
tro alcuni tedeschi nell'America centrale, e citati 
da Hasse è necessario che sia fatta sopra di ess 
piena luce; senza di che la Germania non po- 
trebbe procedere colla fermezza n>cessaria. Sog 
giunge che la Germania non vuol fare rodo- 
montate. 

Del resto — conchi chall — per au- 
mentare l'antorità dei rappresentanti tedeschi al- 

rre che le navi da guerra tedesche 
visitino ogni tanto i porti esteri ed occorre au- 
mentare la flotta degli inerociatori. (Applausò. 

L' inte za è esauita 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 14. — L'Imperatore ha nomina- 
to ventiquattro nuovi membri vitalizi della Ca- 
mera dei Signori. Fra essi sono compresi il mi- 
nistro dell'interno, marchese di Bacquehem, l’am- 
basciatore Wolkenstein, l'ex ministro Gautsch, 
parecchi deputati dei vari partiti tanto della Ca- 
mera dei deputati che delle Diete, tre professori 
dell'Univi di Vienna, due awrocati viennesi, 
alcani grandi industriali, alcuni presidenti delle 
Camere di commercio e delle Società agricole, non- 
chè alcuni grandi proprietari e alti funzionari 
dell'ordine giudiziario. 

Italiani e s'avi. 

(S) Parenzo, Li — La Dieta approva ad 
unanimità, malgrado l'energica opposizione del 
rappresentante del governo. una proposta del de- 
siucio Venier, perché nelle discussioni dela Die- 
ta si usi soltanto la lingua italiana. 

1 deputati che parlarono a favore della propo- 
sta Venier, furono vivamente acclamati dalle 
tribune. 

Il rappresentante del governo, protestando con- 
tro tale proposta, fn violentemente interrotto dai 
deputati è dalle tribune, 

($) Parenzo, LI, — Nell'odierna terza selu- 
ta della Dieta provinciale is i deputat: 
Silvestro Venier, Bubba, er e Cilezer 
presentarono quattro mozioni. — 

La prima pro l' eselusione della lingua 

dalle discussioni e dalle deliberazioni della 


Berlino. 


stato 


conda riguarda l'applicazione delle tabelle 
bilingui. : 

La terza si riferisco alla proposta di protesta 
contro l'applicazione della tabella bilingue al Giu- 
dizio distrettuale di Pirano. 

La quarta concerne l'annullamento delle liste 
dei giurati pel 1895. _ 

Le tre prime mozioni furono approvato, essen- 
do accolte la prima ad unanimità e lo altre due 
a grande maggioranza, malgrado che il Commis: 
sario del governo le avesse tutte e tre energica 
mente combattute. 

Durante il primo di 
udirono dai banchi di ‘ 
zioni, Fuori! No! A Pr I. 

Durante gli altri due successivi discorsi dello 
stesso Commissario, molti deputati ridevano iro- 
nicamente, mentre dalle tribune si applaudiva 
freneticamente. 

Contro le tre deliberazioni prese dalla Dieta, îl 
Commissario protestò fra nuove risa ironiche di 
molti deputati. ia x 

Il Comnissario del governo dichiarò, in segni- 
to ad ordine Sovrano, chiusa la Dieta. 

SPAGNA 
4 Modus vivendi ,, cogli Stati Uniti. 

(8) Madrid, 14, — Il ministro degli affari 
esteri, Groîzard, ha letto alla Camera dei depu- 
tati il progetto di legge per il modus cirendi 
commerciale fra la Spagna e gli Stati Uniti 

Con esso la Spagna accorda agli Stati Uniti la 
tariffa numero 2 e questi în ricambio accordano 
alla Spagna il trattamento della nazione più fa- 
vorita. 


rso del Commissario si 
deputati queste esclama» 


STATI BALGANICI 


Il Capodanno in Rumania. 

(8) Buearest, 14. — In occasione del Capo- 
danno vi fu ieri al Palazzo Reale una funzione 
religiosa alla quale assistettero il Re, ii principe 
ereditario e gli alti Dignitari. 

Quindi il Ho ricevette le felicitazioni d'uso. 
La sera vi fa a Corte nna brillante festa da 
ballo, prima della quale il Re e la Regina rice- 

1 vettero le felicitazioni del Corpo diplomatico. 


Il principe ereditario venne promosso tenente- 
colonnello. 


BELGIO 


Elezione politica, 
(N) Braxelles, 14, ore 11. — Berloz, socia» 
è stato eletto deputato di Thuin contro Derbaiz, 
cattolico, 


— NOTIZIE VARIE 


Naufragio di un piroscafo. 

(8) Marsiglia, 19. — Il piroscafo Assaîs, 
appartenente ad un armatore di Marsiglia, diret: 
to a Cette con tre passeggeri e dieci uomini di 
equipaggio, assalito da un ciclone è nanfragato 
presso Marsiglia. 

Tutti sono annegati. 

Tempeste e neve. 

(S) Londra, 1. — Abbondante neve è ca- 
duta in tutte le Isole Britanniche. 

I piroscafi di Ostenda © di Calai 
con notevoli ritardi. 

i annunziano numerosi sinistri. marittimi. 


sono giunti 


Borse e Mercati 
Roma, li gennaio 1895, 
Mercato inattivo, molto incerto, Soltanto la Ren- 
dita sostenuta a 91,30, dopo aver sfiorato 9 i 
apertura. Per cont 
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SELLER] 


(N) Parigi, 14, ore 1637 — Fonte frane 
Apertura ferma, Ferrovie francesi in rialzo dietre 
decisione Consiglio di Stato; ma rendite francesi in: 
debolite dalla dimissione del Ministro dei lavori 
pubblici. 

Darante il corso della seduta pesantezza, 

Chiusura debole. Italiano attivo, 

(N) Parigi, 14, ore 22.30— (Fonte italiana)- 
Crisi ministeriale provoca realizzi 102,05 — 35121 
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LORD LYTTON BULWER 


IL'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO XIL 
La battaglia di Barnet. 


© Hastings si calcò il berretto sulla fronte e 
Tntette per un momento come riflettendo. Quindi 


disse: 
— Mostrami la strada: tu hai ragione. Lo 


debbo a lei e a te; e siccome, domani a quest'ora 
Îla mia anima può stare davanti al Giudizio di- 
*vino, il perdono di quella povera fanciulla può 
togliere un peccato dal mio lungo conto. 


Carsroro IL 
“ Aspro é il bacio del becco del falcone ,. 


Hastings stava in presenza della fanciulla a 
cui aveva giurato la sua fede, 

Essi erano solî; ma nella camera accanto si 
Poteva udire il suono particolare fatto dal mec- 
canismo dell'Eureka. 

Felice meccanismo, che si muove, lavora e lot- 
ta per cambiare il destino di milioni di persone. 
ma non ha nè orecchi nè occhi nè cuore, le vie 
del dolore per l'uomo! 


»Prezzo dell’associazione 
i, * Anno L 18 — Sem. L. 
X STATI dell’ UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L 10. 


BaB- Gli Associati che desiderano ricevere IL” UI 
blicazione settimanale dell' Ed. E. Perino, con fi 


S ITALIA . 


prezzo dell 


Essa aveva cortamente riconosciuto il suo pas- 
so per le scale, si era destata subito da quella 
cupa e fredda letargia in cui avevano lasciato‘ 
la vita e l'anima sua lo parole di Alwyn. > 

Si slanciò avanti quando Hastings entrò, si 
gettò sul sno petto aîn preda ad una gioia de 


rante. 5 
— Ta sei venuto alla fine! Non.è vero dun- 


que, non è vero. Il Qlelo ti benedica, tu sel ve- 
nuto ! 

Ma improvviso come lo slancio fu l'atto di re- 
trocedere. 

Fatti alcuni passi indietro, easa lo guardò fis- 
samente in faccia o disse: 

— Lord Hastings, mi dicono che la tia mano 
è d'un'altra. E' egli vero? 

— Ascoltami — rispose il nobile. — Quando 
io prima, 

— Oh! Diot.. oh! Dio! egli non risponde... 
balbettà... Parla ! E' egli vero? 

— E' vero, Lo sono sposo di un'altro. 

Sibilla non cadde al suolo, nè svenne, nè diede 
sfogo alla sua passione con grida. Ma il rossore 
che prima era andato apparendo e sparendo, ab- 
bandonò affatto le sue guaneie e le lasciò di una 
pallidezza cinerea; le labbra aveva compresse e 
le piccole dita, intrecciate, erano strette con ener- 
gia convalsa in modo da rendere percettibile il 
tremolio delle braccia. 

Per tutto il resto essa sembrava calma quardo 
disse: — Vi ringrazio, mylord, per questa sem- 
plice verità — non occorre altro. Il cielo bene- 
dica voi e i vostri! Addio! 


9 — Trim. L. 


splendida pub- 
ini di Parigi, aggiungano al 


— Fermati — ta mi ascolterai — devî. ascol- 
tarmi ancora. 

Tn sai quanto caramente in gioventà io avessi 
amato Caterina Nevile. Dipoi la memoria di quel- 
l'amore continuò in me sempre viva, ma sotto l'in- 
canto del tuo dolce sorriso, io là ritenni final- 
mente cancellata. Ti lasciai per andare in cerca 
del Re e domandare il suo consenso alla nostra 
unione, Non parlo degli ostacoli che sorsero al- 
lora, in mezzo ad essi venni a sapere che Cate- 
rina era sola è vedova quindi libera, 

Dietro una sua chiamata andai a trovarla e 
seppi che essa mi aveva amato sempre © che mi 
amava ancora. 

L'ebbrezza del mio primo sogno ritornò, subito 
dopo seguirono i rovesci e l'esilio. 

Caterina lasciò la posizione, i beni, la terra 
natia e segui l’esule, e cogì la memoria, la gra- 
titudine, il destino concorsero e la donna della 
mia gioventà divenne mia moglie. 

Nessun'altra avrebbe potato sostituire la tua 
immagine nel mio enore, nessan'altra avrebbe po- 
tuto farmi dimenticare la fede che ti avevo gii 
rata. 

Il pensiero di te mi ha però ancora persegui- 
tato e mi perseguiterà sempre. 

Jo non oso dire che ti amo ancora, ma pure... 

Fece una pausa ma riprese tosto: 

— Basta, basta, tu mi sei cara ed onorata, più 
cara ed onorata di una sorella. 

Grazie al cielo, almeno, e alla tna virtù, la mia 
infedeltà ti lascia pura ed immacolata. La tua 
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CALENDARIO. 
MARTDP', 15 Gennaio 1895 - 8. Mauro abate. 
Leva ll sole allo ore 73% m.- Tramonta allo 53. 
Tramonta alle 10,1 m 


GEO-METEOROLOGICHE 
Suite nei Laboratori Set 


1114 gennaio 190ì, 
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mmerdeni. 1 OIL NBut e 
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GUIDA DEL FORE 


NIartedì — Nus 0 Galles 
bero: Barberini dalle 12 alle 17 - Colonna, dall 
pg Doria, daile 10 alle14- Spada, dalle 10 alle 13-- S. Lgen 
dalle 9'alle 15 - Gallerie, loggie e pinacoteca în Vatic@o, 
dalle 10 alle 15 - Mas ‘apo le Case, 
dalle 9 alle eneto, dalle 
16 alle 17 - Albani, ore 
i dalle 14 alle 
Tener; 
izioni di 
vola di S. Pietro 
ù 


mosaico al 
dalle 8 alle 11, per 
Musei € sei Vati- 
iovanni Laterano, dalle 10 alle ‘ollagio 

Ile 9 alle 15 tà extra urbane, a 

le 15 - delle Termo 

‘o e galleria di villa 


nservatori - tabulario e 
10 alle 15, ingresso L, 0,50. 
be di &. Sebastiano, di S, Agnese, ingresso libe- 
Misto ingresso L. 1, dalle 2 al tramon 
‘braiche (villa Randanini sulla via Appia 
ingresso L. 1, dalle 9 alle 17. 
Castel S. Angelo dalle 9 alle15 - permesso alla Div. mi 
Litare, via della Pilotta. 
Terme di Tito, Foro Romano, ingresso gratuito - Terme 
Tacalla: palazzo de' Cesari al Palatino, ingresso L 1, 
8 alle ib. 
Sepolero degli Scipioni e?Colom 


io di Pomponio Hy- 
as press ebastiano: dalle or 


10 alle 18 - Ingr. 


» dalle 13 al tramonto 
esso a palazzo Torio, 
Industriale (Arts Crafts & Indu- 
pagna. Aperta dalle 19 alle 13. Ingrese 


Colonna-Torlo- 


Esposizio 
trics). 24 Piazza di 
80 libero. Tea-Room. 


STATO CIVILE 
Vas o mori donunaiadi Del giorni 11 e 12 gennaio 1885, 


Nati 70 compresi $ nati morti 
Morti 76 dei quali 17 sotto 7 anni 
morti 
iolueci Eorico di Esuperanzio, Roma, 18, celibe 
solani Clelia fu Antonio, id., 57, coniug. 
ro Francesco fu Pi ino, 
Davare Domenico fa Fermo, S. Angelo Lodigiano, 33, celibe 
Amici Aureliano fu Andrea, Roma, 53, c 
Fini Elisabetta fu Andrea, 8. Giov. ( 
Costantini Ambrogio fu Riccardo, Nocera, 52, coniug. 
Giovagnoli Vincenzo fu Franessco, Tagliacozzo, 
Selvaggi Adelaide fu Nicola, Roma, $), 
Frauebi Benedetta fu Giuseppe, id. 31, il 
Gaspari Vistoria fu Pietro, id 
Sanpaolo Luigi fu Giacomo, Foligno, 
Aglietti Anna di Francesco, Fojano, 33, 
Santoni Domenica fu Michelo, Ancarano, s8, id. 
fu Filippo, Ripi, 49, uubile 
ovanni fu Francesco, Civitanova, 4), coniug. 
nettoni Achille fu Gregorio, Roma, 0), celo 
ischetti Angelo fu Gio. Datta, Cori, 23, id. 
Ricci Domenico di Pietro, Belmonte, 86, id. 
Dosa Luigi fa Tobia, Roma, 43, id 
Antonelli Luigi fa Gaetano, il., 6 
Gelosi Giuseppe fa Annibale, Jesi 
Galassi Luigi fu Giuseppe, Rojano, 
Rossetti Stefano fu Antonio, Terni, 
Gentili Tobia fu Giuseppe, M:cerata, 69, colibo 
Ristori Salvatore fu Giammaria, 64, coni. 
Scliweinforth Alessandro, Riga, 70, celiba 
Fanti Augelu fu Antonio, Imola, 18, nubila 
Raffaelli Rosmunda fu Sebastiano Fano, 70, vot. 
Facchini Forianato fu Pietro, Velleii, 64, id 
ordoni Andrea fu Eugenio, Montofiorito, 75, coniug. 
Bernardi Girolamo fu Cirillo, Camerino, 08, ved..> 
E aononi Barbara fu Giuseppe, Caprarola, 65, coni 
Marghinotti Carlotta fa Giovanni, Roma, 53, nubile 
{Foschi Mario fu Lorenzo, Licenza, 83, celiv 
Quattrocchi Lorenzo fu Vincenzo, Ferentino, 70, coniag. 
Martini Annunziata fu Vincenzo, Acuto, 84, ved: 
Angeloni Rosa fa Pietro, Castelanovo di Porto, 38, coniug. 
Giorgi Agata di Giuseppe, Albaneto, , 
Pelli Vincenza fn Vincenzo, Roma, 22, nubilo 
!Luigi Giovanna di Giovauni, id, 12 
{Romersa Annunziata di Gioacchino, id, 4, contug. 
Oarpinetti Marianna fu Giacomo, id, 75, ved. 
Cacchioni Gaetano fu Marco, Loreto, 75, coniug. 
{Imperia Paolo fu Luigi, Roma, %6, id. 
} Gienlè Alessandro fu Antonio, id, 48, celibe 
Clucchi Sabatino fu Filippo, Lodi, 88, id. 
+Flacchini Clemente fa Carlo, Camerino, 50, id. 
| Vona Francesco fu Luigi, Terracina, 33, id. 
Bampalmieri Felice fu Luigi, Rivadutri, 38, id 
‘Petronilli Antonio fa Gaetano, Bassano, 40, coniug. 
Ballanti Cosimo fa Valentino, Roma, 55, ved. 
Pewpacchiotti Domenico fu Gio, Pietro, Monteporzio, 78 
arci Danicle, Campoli, 4, coniug. 
‘Panfoai Maria fu Andrea, Rocca Priora, 8i, ved. 


Rebus-Monoverbo 


Lo 


sati, condott li è ge del porto di Ge 
va dal Lo luglio 1895 al 30 gingno 1898 in base 
alla presunta somma complessiva di L. 41,325. Il 6 
febbraio p. v. ore 10. Uffici della Prefettara di Ge- 
nova. 

Amministrazione provinciale di Roma. 
— Asta ad unico incanto per l'appalto della manu- 
tenzione quinquennale della strada consorziale Car- 
pinetana, lunghezza chilometri 21,352,65, canone an- 
nuo L. 376,50, Il 23 gennaio corr. ore 11 ant, Ut- 
fici Deputazione provinciale. 


ilo 


Partenza da Roma per le lince di 


Pisà, 
Torino 
Milano 
Poligno-A: 
Firenze. 


Fraseati . . 0. ; 
Anzio-Netiuio, 


DIELIEROI 


» 
Bagni 
Roma 


O cioiemi alors cpr porre e 0 
E' uscito il primo Numero a Cent. CINQUE della 


RICREAZION, Ej 


—d» LETTURE PER LA GIOVINEZZA ep 
Esce ogni Giovedì 
Un Numero separato d'8 pag. 
con elegante Copertina 


Sel Nest L. 1,50 

Chi spedirà 
all'Editore E, 
Perino, Roma, 
una Cartolina 
Vaglia di TRE 
Lire sarà ab- 
bonato per un 
anno alla Ri 


creazione e r 
ceverà in pre- 
Foa mio TRE Lire 
i libri. Aggiungere Cent. 60 per la spedi- 
zione a domiellio dei libri dati in premio. 
<br emi cia seno cioe air rato e 
a] 


PT OVE OT 
[neredibil.... ma vero! 


Per sole lire 25 inviate if vaglia ad A. Finz4, 
Milano, via Bassano Porrone n. 7, oppure contro ast 
seglio, si spedisce franco di porto: Una pezza di me- 
tri 15 di ottima tela di lino, un servizio per tavola, 
un elegante copriletto matrimoniale di seta 0 due 
per lettino ed un tappeto per salotto genere novità, 


PVI VI | 
AVVISI ECONOMICI 


Riptendo 1 volte o stesso avviso, sconto del 2) per Op 


Pubblicazioni consecutive - Pagumento sempro anticipato 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Morte di un “ mahrajah. , 


Tchania Rojendra Ouadeir, makrajah di Mysore, 
è morto giorni sono in seguito ad un attacco di 
difterite, 

Figliò adottivo del rajah Krishna, che era salito 
sul trono nel 1799, egli gli succedetto nel 1868, ma 

reitò i suoi poteri che a partiro dalla sua 
maggiore età, nel 1881, avendo il Governo vicerega- 
le assunto, durante cinquanta auni, l'amministrazio» 
ne esclusiva del suo paese. 

Divenuto uno dei principali principi tributari del- 
lo Indie, godendo di una rondita di 15 milioni di 
rapie e del diritto di essere salutato da ventun col- 
pi di cannone, egli fa creato grande commendatore 
della Stella delle Indio nel 1884 e regnò pacifica- 
mente sul più popolato degli Stati indigeni dopo 
quello di Hyderabad, 

Uno scherzo riuscito 


La Liverpool Post garantisce l' autenti 
novella seguente : 

Giorni sono in due famiglie abitanti la stessa cas 
ebbero luogo delle nascite. Una delle madri mise al 
mondo due gemelli e l'altra un bambino dello stesso 
sesso dei gemelli. 

iccome il padre di questi ultimi ritornava da un 
viaggio, si ebbe l'idea di porre i tre bambini nello 
stesso letto per fargli credere che fossero nati tutti 
da sua moglie. 

Lo scherzo riuseì cosi bene che quando si volle 
separare i bimbi non si potè più riconoscere qual'era 
l'estraneo ! 


ità della 


0000000000000 06 00000099000000 
io Mi Vendita di fondi, 
Poggio Mirteto - Innanzi al tribunale di 
Rome, sezione 1a, all'udienza del 25 corrente gen 
naio, verranno venduti all'incanto al migliore cite: 
rento, su prezzi di stima, i fondi appartenenti alla 
eredità giacente del fa comm. Emilio Renazzi, ira 
cui una bottega, una casa, ed alcuni terreni prativi; 
pascolivi, uno dei quali con bosco ceduo, 
Per informazioni 6 schiarimenti dirigersi al cura 
tore avv. Lorenzo Giampatli, fa via Panetteria, 15; 


25 S| r CATEGORIA [ezine ri 
A_RATE MENSILI si.fncte 5 santi vendoni 


Lira una 
zioni. Rivolgersi con luone. referenze în Via Cane: 
N. 8 piano 2. dalle 2 alle 4 pom. c dall'Ave Marla 
ore di notte, 

Biada vera m 


MERCANTI DI CAMPAGNA "into 


l'atno scorso nel mese di marzo con ottimo risultato. Dir: 
uttore Attilio Sbardella, Via Sistina 


MOBILI, SOPRAMMOBILI, sirtsi. ione 


rate con luce, vendonsi a rato anche settimanali. Dirigersi 
ia Ulpiano 47 interno 9, dalle 9 all 900 


TERRENI AGRO ROMANO 


stero nei quali vennero ese 
gorsi allo studio dell'ingegi 


ta hi 
VENDESI 0° AFFITTASI Vtinsamegtio cn 
nosso in amcna posizione nelle Colline Pisano, preset Siro 
zione ferroviaria, Raimondo Nelli, Pisa, Ul 


___D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO NOBILE “it Gi rata 


1a ecc.. Per trattative all'Ami 
Monte Savello N. 20, 


re Carlo Meyer, Via Marghe: 


n i ri o tutti gli uffici postali ico dichia > 
LE ASSOCIAZIONI fazione. oppure inviandene t'imperto alto “oplice dichia 


Amministrazione dl Popolo Romano, Via Due Maceli, 6-9, Roma, 


Necroli i 50 DI 
INSERZIONI, nto darne, 


mano può ancora essere la benedizione di an no- 
mo che ne sia più degno di me. 

Se la nostra causa trionfa, le tue fortane, il 
fato di tuo padre saranno la mia più tenera cura. 

Mai... mai il mio sonno sarà lieto nò la mia 
coscienza tranquilla finchè non ti oda dirmi, co- 
me una moglie onorata, forse come una madre 
benedetta e benedicente: — Infedele, io sono 
felice! 

Un freddo sorriso, a queste ultime parole, pas- 
80 sul viso della fanciulla, il sorriso di un cnore 
infranto; ma svanì, e în quello strano miscuglio 
di dolcezza e di orgoglio, che costituiva il suo 
carattere, essa tentò di fare l’ultimo e più diffi- 
cile sforzo per conservare la dignità e nascon- 
dere il dispiacere. 

— Ulteriori parole, my lord, sono oziose. 

Io sono giustamente punita per una orgogliosa 
follia. La donna non deve amare mai al disopra 
del suo stato. 

Non pensate più al mio destino. 

No, no — interruppe il gentiluomo, pieno 
di rimorso — io devo occuparmi del tno destino 
finchè tu nor abbia scelto uno che abbia mag- 
gior diritto di proteggerti. 

All’udire ripetere quell'implicito desiderio di 
cederla ad un altro; una nobile indignazione 
venne a turbare quella calma per la quale essa 
aveva lottato finora e non invano. 

— Ma non capisci, dunque! — esclamò essa 
con passione — che se tu mi hai ingannato, ciò 
non dà a me il diritto di ingannare un altro? 


ORARIO, Gli Utici di eaazione del giornale rimangono aperti dallo 


gn) 

— To... io sposare! Io votare davanti all'alta. 
Te un amore. morto, morto per sempre, morto 0g 
me il mio cuore! 

Perchè mi schernisci colla vnota frase: To soi 
pura © senza macchia! Mi è forse lasciata anop. 
ra la verginità dell'anima ? 

Le lacrime che ho sparso per te, il palpito del 
mio cuore quando udiva la tua voce, il bacio del 
fidanzato che mi brucia ora sulla fronte e sal!a 
labbra, mi lasciano forse libera di portare ad an 
nuovo affetto le ceneri di un'anima che tn hai 
consumata e deflorata ? 

Aspra e rozza è la credenza degli uomini che 
nulla sia perduta, purchè il corpo rimanga puro! 
La freschezza dei primi sentimenti , il fiore del 
pensiero innocente, il rossore della devozione, mai, 
mai provati se non una volta! questi, questi co. 
stituiscono Ja vera dote che una fanciulla dovreb. 
be portare nella casa dove entra come moglia, 
Oh, rampogna! oh, insulto! parlare a me di fo. 
licità, dell’altare! Ta non sapesti mai, o lord, 
come realmente io ti amassi! — 5 

E per la prima volta un violento scoppio di 
lacrime venne a sollevarla. 

Hastinga era quasi egualmente sopraffatto. 

Per quanta esperienza avesse în queste scena 
di addio — in cui le fanciullo rimproverano egli 
amanti chiedono perdono, ma sospirano ancora — 
egli nen aveva ora parole per rispondere a quel- 
lo sfogo di dolore irrefrenabile. 


Continua, 


IONI. 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A.mmi 


Ledizione di provinei 


alle ore 


nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.50 pom.) 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
in macchio: 


le ore 20 (8 pom. 
del mattino. 


PIAZZA RONDANINI tnzieni 


terrazza libera, cantina, acqua di Trevi e Rivol- 
gersi al portiere 908 


27203") I° CATEGORIA |azit 
\ Ogni anno 2 premi. Chi 


AVVISO 2 ESTRAZIONI ‘inianne 2prcni 


L. 100, e chi a finschi L. 50, Uno si estrac il % Decombre 
€ l'altra il 14 Agosto 1995. Vino 4 liro litri 15, soldi 18 
ed altri prezzi. Telefonare Casanova, Campo- 


AI MERCANTI DI GAMPAGNA, ‘Sio 


SOFFERENZE AI PIDI i iii 


torini Enrico, Riceve tutti i giorni dalle 14 alle 18, ossia 
jazza S. Fustncchio, £8, p. 1. ‘902 


PIANOFORTE VERTICALE 


vendesi o affitasi a discrete condizioni 
pianoforte nsato. Piazza in Lucina 95 pi 


GIOVANE DICIOTTENNE ‘‘ Seri 


Rivolgersi Vis To 


BUONISSIMO 


come puro altro 


D'AFFITTARSI — 
VIA VOLTURNO Sic: 


moro e cucina L. 13) mensili. Rivolgersi 
alla stessa casa int. N. 2. — 


BELLA CAMERA Sto 
A PERSONA DISTINTA iste 


mobiliata, con stufe, tappeti, Esposta al sole 
Carlo Alberto 18, presso i 


210%] I° CATEGORIA | 


CUOCA, pesto teeo dita ei ene era 
Babuino 114 dal portiere, Roma. SI 


SIGNORA INGLESE tic icona pepati 
fezionamento per chi fosso giù iniziato nello sti. Bi 
preteso. Berivere R 40 fermo posta. So 
A PENSIONI "io pero camere iliione 
proporzionale. Camera, imbisncatuar servizio, cat, matte 
nd, colazione, pranzo, comodità. Va Capoeti 5 px ai 
sia (Pantene, to 


‘and German Lessons-(iratis dà distinto sk 
ITALIAN gnocca persona fagleso n eosratamtto Si 
|, conversazione perfezionamento inglese. Scrivere Holm, po- 
sta restante, Roma. 900 


LEZIONI DI TEDESÙ 


teutato G. Proch. Vis Sardegna N. 18, 


CAMERIERA PIEMONTESE n 


sì presso buona famiglia. Dirigersi Viale Manzoni N 


da; con mieiodo Ta 
pratico, il profe 
18: 


| interno 11. 


anni cho ha prestato per vario tempo 
nolle guardie daziarie, corca posto 
ira cosa simile, Ottime re 
Amministrazione del “ Po 


come commessi 
ferenze. Dirige: 


APPARTAMENTO titti no Siino 


Via Nazionale N, 3 intorno 1. 886 


IL S 
rifare progrd 
der 
sum 
loft 
fat han 


consae 
cuni ron 


Anuo (ore 


i Via zionale ciegantemento 

APPARTAMENTO sist esposto a srogione 

secondo sopra il mezzanino. Per lo chiari è tti 

igersi in detta vin 210, Droghorin o 38 

om comodo di salotto sleguitanenie moti 

CAMERA: fististatitano preso atta famiglia. Pac 

za della Libere N. 4 int. 10 presso Ponto Ma Tie 
sta incantevole, pretese m 


PRESSO DISTINTA SIGNORA "L= 


dilito, SI ivano pensioni da Lo 65 imensli 
Lema 18, porta bee n da 

5] Famiglia straniera affitterebbea 
PEI FORESTIERI uistnte persino appartsmen 
0 camere mobiliate pi ione centralissima, salubre. Diri- 
gersi Capo le Case, 5, piano primo, 


APPARTAMENTO MOBILIATO eri 


CAUSA PARTENZA 


aminobilizio, tutto esposto al 
Venti Settembre 95 piano 1 


ELEGANTE APPARTAMENTI 


cucina libera, Liro 100 n 
piano primo angolo Marghera 


famiglia straniera vu 
ppartamento elegantemente 
Splendiula posizione, Via 


polo Romani CT 

di distinta famiglia dà lezioni a bambine 
SIGNORINA. fno‘ata quarta ctomentare compensi 
francese, Dirigersi ‘tutti i giorni, cccettuato i festivi dalle 


10 ant. alle 2 pom. Via dello Coppelle N. 98 p. 4 prima por- 
ta a sinistra. so 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE fit 


iu Roma. Dirigore lettere signorina W. 
A. via Aureliana 73. 878 


Treni quatirnno 

EX-FURIERE MAGGIORE ict 
destdora occuparsi in qualità di contabile, segretario © 
commesso presso Casa 0 Ditta. Astettrebb$ anche posto 
d'istitutore in Convitto qualunque, avendo disimpegnato ta- 
le carica por 3 anni presso Tsituto Milltaro Nazionale. Ot: 
time referenze. Serivero fermo ln posta A. Z N 

trentacinquenne, ira: 


ISTITUTRICE ITALIANA itaca 


governante famiglia, signorine, persona gola distintissima. 
Posto negozio, enuzione lire dodicimila. Vi: 
int. 10, Roma, 


AN ENGLISH tipo: 7, fine 


è gives lessons 
at Pupils' Homes from i 


" Federico von Warendorî, via 
Marsana 42, professore în un 
861 


APPARTAMENTO, MOBILIATO sons 


tative dirigersi Piazza in Lucina N. 95 piano primo ove 
trovasi altro appartamento mobiliato pieno mezzogiorno. 


3 ia fi Camera grado Sage” 
VIA VIMINALE: siet novitato: "atto a Rende 
gaminett, volendo camera © salotto, Visite alt 
Si desidera algnore stabile Roma. 


GUMERE GON SALOTTO, 


APPARTAMENTO be'ino ‘iti ta 
prezzo eccezionale, Trattare Agenzia Coniral, Vita 87, sen 
ta obbligo di provigione. si 


lati , volendo 
la da pranzo, 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più ent. 


issima 22! succedono tali cose che, forso, do- 
AMALissima. Sto cambiare carro Nieto meet è 
certo ancora; © stà sicura cho non agirà capricciosamenta. 
Risparmiati, UNDICI AGOSTO, 


INGLESE B& La 


mensili anticipato. Dirigersi Evans Vrancini, 48, Via 


renze. 378 

Aymonino come 

PIANOFORTE SECRETAIRE “iznzito 

gtaurato, sanissimo, di bella presenza, suono eccellente. 

Vendesi presso Gherardi 6-A Via Gregoriana (cancelletto, 
4 prezzo mitissimo di vera occasione. CO) 


810 
tro 
ca 


ELEGANTISSIMI APPPARTAMENT 


Passetto, cucina via Nazionalo 98, vicino teatro Nar 
zionale scala marmo, ga”, acqua, affittansi separati 0 ine 
Siome anche come succursale All 
eleganti ap 
menti di cinque & otto ambienti. Diri= 
gorsi dal portiere. 


VIA BELSIANA 30 feet asce aio 
zino, drlgersi al piano primo. so) 

QUATTRO FONTANE 12, mt c3 piso 
cucina ed acqua Marcia ciascuno; 690 vasche da lavare 
gini, ge pene Lo cher i Ro: Mirage pt 


I NEGOZIANTI, INDUSTRIALI “icorestin” 
Al riordinamento, impianto e tennta della propria contabi- 
Mtà, possono rivolgersi al perito ragioniere Sangiorgi, Via 
Tor Millina 22 piano primo. 18 

COMPUTISTERIA E RAGIONERIA tccco 
pratiche applicato alle aziondo commerciali, patrimoniali, 
industriali, bancatie, agrario, ecc. Dirigersi dalle 12 alle ® 
Via Tor Millina 22, piano primo. ne ma 

MAESTRO TEDESCO ami Via dae Giant 
58 piano 2. 1 


SIGNORA: S'tstento so diasitto e pensione, std: 


Azzurri, Monte Giordano 5, 0 Vicolo Doria 
Terzo piano, otto ambienti, terrazza; 


AFFITTASI este” coniuge Amt, drain; 


grandissima con annessi locali terreni uso circolo, teatrino 
od altro. Portiore Via Margutta 59, vicino Hotel Al 


D'AFFITTARSI Sti sollecita VIa Fon: 


Portiore al N, 28, 


. Sei grandi ambiene 

piano, scala gran: 

abitaziono, grandissima terrazza stesso pia: 
A 


Spiegazione della Sviarada a feaso di icri: 
BER-LI 


DA MLA DE 
TR 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


' Ministero lavori pubblici. — A) alto ad u- 
Rico incaato © deliberatamente definitivo delle prove 
Visto dei ferri minuti di tipo speciale occorrenti per 
l'armamento del tronco $, Angelo-Conza della linea 
‘Avellino-Poute-$, Venere, in due lotti L.65,387,52 e 
L. 16,044,60, Il 7 dol D. febbraio al ministero ispet- 
Sp guenie dello strade ferrate, 
> Prefettura di Genova. — Asta per l'a 
Valto dei lavori di Spurgo è manutenzione. dei de 


Pastiglie Angeliche 


Bpecialità autorizzata | 
dal Consiglio Superiore di Sanità 

Si vendono intuttole principali Far- 
macie del Regno. — In Roma presso 
gli Stabilimenti farmaceutici: Bona- 
celli, Società Farmac. Colonnelli e Bor- 
doni, Allogrucci e nelle Spett, farmacie: 
Serafini, Bruti, Rosi, Ottoni Garinei 


VIa DELLA SPIE 


TRITONE - VIA ZUCCHELLI Emeoi 


Tritoue) piano 1,, stanze (i, s‘auzetta, cucina, acqua Marcia, 
i ad 


riga Via Tre Cannelle 7 p. & Ottimo referenze. 905 


PROFESSORE LINGUA ITALIANA ic: 


fia, Regia Scuola Tecnica di Roma, dà lezioni dette mate- 
rio anche domicilio. Mite compenso. Rivolgersi P'azza Cap- 
puccini (angolo Barberini) 5 piano 3. 


[A compiuti studi nniversitarii, non anco- 
FARMACISTA Seitan seriale 
noscenza lingua fi cia di Ro 
Miti preteso. erivore * Dolomite — posta, Roma. 


asti 
GIOVINE CUOCO. atsitera occuparsi presso brona 
famiglia o auche persona sola, Ha buoni certifati, prò 
aularo ancho fuoci di Roma, Serivoro A. 74 fermo posta, 
Roma, 


LA LINGUA TEDESCA teca in tate 


motodo originaîe facilissimio. Grande rispsemio di tempo, 
Prezzi convenienti. Rivolgersi dalle 12-9, via Sistina 199 


908 


un quartiere mobiliato 0 vuol 

od aucho camere. separate, 
ivo rivolgersi al signor Giusoppe Antonini, Uffici 

ii di Sì ‘soL 
mobiliato, di uss 
GRANDE APPARTAMENTO morti. aio 
bile, Via Venti Bettembre, vista splendida, assolato, scale 

servizio, bagno. Dirigersi Via Cavour 57 (Panifiio) 


/ 


usata, cercasi comperare, Of 
prezzo. Iad. sig. BP, Via N 
poli 3) sor 


4.8.0. Coma 


7E7) Aeiaiisnima tuo gilenio, soi sabito om pra: 

(DT); at po caprino cit nai iena pone: 

dlipeteci 1a quasio molo: Seilnzna gol Valesi. Vasi? 
SILHOUETTI 


(Silhouette) PSpgu fano pi ma ar 
pro 
i 


P 2 Non compren e 
(Silhouette) tica at'acora senta ti 


rando avviso tua venuta desiderando ardentemonte di ri- 
vr 


Troppe pepe fee 
AMALG dio dovi8 dito non acaci t Quota È 
ana bugia; e ie la mia seta sia lo @ steli. Drone 
tua forza in amor, pensa che ne soffri e fai soffrire mo... 
“ot nvna ipo, nen tesine Dl «nio Mini 
Sato ques pu Coma) 
BOT uranio chi Gato Te. qualita pesco 
invitato Fatate. Anolo gione cho poci ratori." of 
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